
v ' j , , ' -M 

'J,ff 

336 !^&ton» 
+ ^r 

V" ir 

<JCimim)&Df]W^v4niI^'™l'<«'3SJMl^<=US^ 

i -

Gìorédi 5 dicembre 1878 

. 1 ' * ' -

-H r_J _ 

i '^1 ^4^^ 

I y-
- ^ 

^1 

i " : 

Anno Semestre 
P«dO m airum^io dsl dìoraala . L. I S 

» domicilio . . » . . . •: *'VU 
Par tutu ttaìia ft-anco di poata . » 
]P)iHr l'Ester© 1« spese di jrósta in più. 
I pagamaati poatioipati si con te^aao |wr trimeal 

' Ì H ASSOCUKIOm 81 RIOBVOHOì 
toiiiiàb:|;^oiie del Giornale 

DIARIO POLITICO . 
Vper 

Trlmeatfs 
L. S,— 

DI txrvsi t aiùKm 
•f-.. ^ 

- t & . 

' j IftiiZiero separato dsntesinsi C?ln<£i«e> 
Nturoero. ari'etrato centrimi 3P5«ÌS»1 

• fpft^atoehto siiiicipstòf '•'• 
lOBerrionl di'avviai Inquarta paglnu PPÌÌI. ^&*allW linea rfr )» rrJht» 

ipubbUoSEione, cent.:»# ppr le Puer*ff?siTe.'La lin^a s»r^ fcmco-
stii di 85 lettera, Bien^iBtirpiinaioBijSpaailHjBarattore di tenfi ro 

A.rtìcoU comanicati cent. ^^ IR linea. ^ 

I^on ^ t i e n conto degU articoli ano? Imi, é al respìn^on^ lettera aoo 

1̂  J^f lnnptr ì t i i Anche non pìibbliflati non si r'ef<t!#;ttf':i';ono. 

^^ 

J 

r • 

x j M ^ h J - quale di quegli 
Tina sola è in questi giorni la preoc-'j ^^^"' accetta :':in qualcltó' ^arte. delta j « A'bliaski i pizzardóni», soprànmmid 

' Camera i-.fìdi Acati iji8^^nc>ierannQ,-|:4Ì8prégiStito che la plsbe'dà M a ' . — _ _ ^ _̂  

cnpaziuno fleìla stampa italiani; la .™i^... . 
crisi parlameiitjtrG cbeil paese attra- j per essere già dentro ali© segrete cose:.} Provincia roj»ai]a'à quell'arma. 
Tersa iu causa.delie condizioni ài si-

l ^ t è la maggior parie dei tumiiìtuàcU 
ifi gente amica del vino e del chiasso, 

cure^za ptiliblica interna, cui le de-; 
plorabiliuiassìme di uà winìsttìro/in-^-
capace ha ridotto il paesq.; . ' 

1 ^ discussione aperta nella Camera* 
jioJQ cfire. ancpra ; dati aljljastanjia pò-; 
;=ìlÌTi per faro un pronostico sul voto 
c^e si attende; nel secondo giorup' 
!o qtteE t̂ioni si ROno incalorite, grin-
cìdeatì son divenuti più interossanli, 
lo coìpe del gablueiio/ per Veftej-gia 
degli attacciii, per la flacchozza delle 
difese, furono potte più a pudo; ma 
"bifiogna estere apparecpjriuti >lle Sior* 
^prese dell*prua; tisogUEi ricordarsi; 
che la tempra politica di qaesta; pa-' 
37tera non p^rmiiHe ^i f̂ T calcoli, sì-
curi né sulle apparenti ostilità da un»? 
parte, ?è BuUe dispósiaiop) banigne^ 
dall'altra. ,: i ^ ; 

Ha T ^ £er appello nominale sarai 
la pietrami paragone per giudicare del 
carattere di una .Rappresentanza, che 
in quasi tre anni non lanciò moltĵ ; 
orme gloriose ideila stpfjj^.ppli^ca; del 
a#ko,paese . • • ; , ; . . ; [:'/-^ ., '̂ -̂ ^ 

Da quanto Sembra, 0 a iBeBO d.1 
qualche imprevfì^utp incìdente che ne 

I precipiti ]a spluaiqne, iì gran quesito 
I Tesw& sospeso fino a domani, e tot-

m anche fino a isabbato. Un gìor-: 
no idi più è già molto dì guadagnato 
per un^ammlniHrazìono politica^ la'; 
euL àncora di salvezza noi^ può essere 
ormai cté'Juna sola: quella che ler 
procuraiio i AUÒÌ avvérsaVj colla loro; 
©onfufliou©. • , i 

Probabìlmente, olire alla quantità 
delle interpellante, avremo anche una 
pioggia d* ìiicideiitì, poi la colluvie 
degli emendamenti e contrp emenda*' 
mioutiy ed infine la tempesta secca de-, 
gli ordini del giorno. 

È probabile che a quest'ora il ga

tte siamo tanto no'Vjiyj-discl^erm© par-
limm^ari per non conoscere come si 
manipolano di quw^ti pasticcL " \ 

Nei momento in cui scriviamo non* 
ci sorride la speranza del beno, nèc t 
prooccupa U timore del male f piò in 
giù di cosi ù assai difficile cbé vadano 
gli-aiTari del nostro paese. Un cam-
biamonto di nomi senza cambiamento 
di sistema <?i r|esQii;e|).be affatto indif
ferente, I sinistri hanno invocato que-' 
sto rambìsmentò per sedici anni, e' 

] finalm-^n'o lo hanno mesijo fu pratica^ 
' nel modo edificante, ó tcn i oiTrono il 

doloroso spettacolo. Vn eambiamento 
lo Invochiaro.o anche poi,ridotto però; 
a propoftizioiiì moilestf;r non invocbia-' 
mb^cììb Ji' risp^ito aìié iètitùziòriì, e" 
rapplicaaione rigorosa delle leggi. 

• - ^ * ^ 

APPBNI^CEJf (130) 

,,J^}ferisce la PerseveranzachQ nn 
.operaio ii^^ca^^^^ 
fuggì da Legnano, ,^ p,9scìa 8iìii;|8pe al 
s^a, tutore questo favole: ^f ^ j , -. 
i :Ì^^^°^ Î ?P.M*o, d'essermi,'inscritto 
fra gli internazionalismi. ||eì;0 fuggire, 
perchè ,te???p,,eĴ ? si' pompia'contro dì 
^ e j s ^ainap^ia dj |»o?r^ fnlminatìi 
ai fratelli c^e^^efe^iopanp,»,.,.,, ; 

-~, Sui fatti ayy.er'H*^ a Cometo 
Tarquinia la notte ,df!>E,sil ?ÌJ,BCTÌ-
vopo da.Civitavecchja alla ^ffory^a-

Una hpnda dì cljiaspfttorf, verso la 
mezzanotte del 24 ,Sfiarr.a;E?!.a7,̂ ,ĵ it,Ì̂ ,l 
città. Cerne suole, ai primi î nend,Ct''J 
altri, la tflrba andò ĵgaan manp cre
scendo, e crebbe XQI nùmero il chias-
Eo. Gfidarano : Viva la Hepubblìca! 
.y^rao-.M îyo'* ' Viya Trenio ;e Trie-

1 

Da via Cavour, ingrossando Mnipre 
là dimostrazione sì diresse al Corso, 
ripetendo lo prime grida e alternan-
doTe con queste altre: «Yiva la Re-
pnbbìica róssa r Viva Garibaldi e Gai-, 
roli ! Morte a Umberto e Vittorio !̂ ^ 

Il curioso è , che codesta turba di 
.tumuitù^n ì marciava in onUne quasi 
militare, obbedendo al comando, di 
un tale ciie la conduceva, perchè ar
rivata ad un certo punto fu Udito il 
grido: «apri te le righe »̂ ; olà tìirh*: 
SI eciiiférò in due file occupando i due 
lati della strada 0 fece alto. , ^ 
. Bi li a,ppco traigli schìafloa??! e 

'le ifnpreca^ìonr^>''/quanto l'Italia ha 
"^i'^iù sacro, ajcdno avrebbe dettq:, 
«È mòrto .Vittorio Emanuele; deve; 
j^oriré anche Umberto. -— I tumuV 

fWanti ^òptìnuarcjQO il loro glrp'per! 
lanuta , seguiti sempre da poche guar-
ale lùunicipaU* Tbaarno queste si ado* 
Iterarono d'indurii a Fmetteré- Quando 
fUronp'adun certo luogo, atcomando: 
di fuoco, 1 raciuoro&i fecero una sca
rica dì sassi,'dW qy^|i avevano,pìeiiè 
le tasche, noo trovandosene a raccò
gliere su" quel putito d^lla ^ìa, é col
pirono, fòrtupatameiite sen^a ÉÉ̂ a,vi, 
conseguenze, lo guardie che li seguir 
tano- , / . 

r - , K'J H • ^ ^ • • _ F ^ t * - ; - : '̂  r - S r ' ' 

,4^1^^^^^ che n& \s racco-
^bs^dazipnì uè le intimaziojji non a-
vévanò più toTZBj'vxì_a guardia, tirò 
in aria un tiA^o d\'^.jr^xiplvp^' Accorr 
sero allo scoppio i.carabinieri e credo 
Che venne fatto sul luomeuto qualche 

gonte dalla testa riscaldata, ma non 
legata dà alcun vìncolo settario. i 
' (Jii arresti fìtiora sommano ad lini; 
veiitìna-

-^ lì Proffrcsso di Perugia der30 
reca : • ) 

L'altra sera un giovane operaio ac-̂  
compagnava a! quartiere di Porta 
Romana un basso ufficiale del 13' 
reggiménto- Tornando indiètro è stato 
aggredito da alcuni che lo colpirono 
di COUÉIIO dicendogli ; Tieni realista / 

- r 11 PVCCO/O di'Napoli contiene la 
hotjKià òhe in una stamperia di quella, 
cìtià venne sequestrato uU opuscolo,' 
net quale traendo argomento dal re-i 
gicidìo, si fa propaganda per là, ré-
pubblica- / 

Il Ficcciù quiidi TÌffJsce: 
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I soldati, carabinieri e sergenti di pub
blica sicurezza che vegliano alle porte^ 
n^^ visitare chi ontra, upn badano 
ancora molto attentaniente a chi esce: 
e :J^orenzòf travestito da contadino, è 
andato ad us<;ir6 tranquillamente dalla 
porta degli Angeli, , . , 

,—^Onesto è già tanW di guf^dagnato; 
notò Àloìso di Montalto; ina la signo
rina-,. E sì trovasse almeno il seryi-
tprel... 

— Voi lo vedete ! Scomparsi I sog-
I giunse kssoTetò; scomparsi, mèntr^ io 
venìvo.it, portar novelle d i ^ ^ che 
aveva tatto, non senza fatica, tra le 
quattro e le sei di questa noattìnà, 

—' p ' è un grave mistero qui sotto I 
disse crollatido il capo Enrico Pietra;* 
santa. . , i 

— Gli è quello cho penso anch' io ! 
ri pigliò Assereto j ma come scoprirlo ? 
l>arei, ve lo giurai iiBiatà del ^ i e san
gue!,.,,^ ' \_^ ',".̂  ; . _,;, ^ . . . ^ 

In quell'I fìhe coal ragionavano, s ^ F 
m conchìuder.nuUB.^gi, uOì, il rumore 
,'U un cate^iaccio'cive s<?>rr^va' negli' 
i^p^lij, e di un uscio che rimessamente, 

timidamente, si aJiìHTa alla svolta del 
pianerottolo, ' • ' ' -

Ma ecco qualcosa di più serio dì. 
^ n sèmplioe opùscolo : 

Federazione 
••••• ' ' '••' def/a \ 

' 'OioibertHi repvWfcanà - -, 
Nàpoli 

• " 'tìmadino, - • • • • • • ; 
•'Domenica I* decembrò alio ore 7i 

pomeridiane in vico della Carjltî  n* ', 
28 p; p. inaiigiireremo là noatra Fe
derazione delift Gioventù SÌèpnbbll-
c a n a . "'-•'"•''' ^ 

" 01 ònórlam'o j)arfecipàrvolo, perchè 
vi degniat-e intervenire., 

li segretario . lì Direttòrio 

stasera dunque s'inaugura èenza 
paiirà e senza mfstern'un nuovo Cir
colo repubbiicanp in Napoli. 

Il Ministero dà là cacojaall'/rt/er-
nazìònale perchè YIntemazionale è 
nemica di tutta là hofgheaià, si mp-
narchica, che repubblicana ; — il mì^ 
nìstero fa, chiudere i Circoli Barsatiti 
dopo che Albesto Mario Ij ha diGhìa-
rati immorali, benchò per non chiu
derli esso mede?imo, li ministèro, a-i 
vessa, prima che A. Mario fiarlasàe,̂  
provocata una crisi parzialo del ga
binetto j — ma ,11 miniètèro crede che 
sia lecito preparare la repubblica al
l'ombra delle libertà (lolla monar
chia. Eppure a nói non sarebbe ceV-' 
taintiite Ifcito, se il governo fosse in 
roano ai repubblicani, preparare Va 
restaurazione. 

Una létrera dell'onor. ì.fimvi 
- i j 

'V. 

^}%^ wn bollo rosso rappresentante 
jajte^o^ li tumulto durò fino alle 3 | ^.«e mani che, stringendosi, sorreg-
anijmfìridiane, ,^d uno d̂ ^̂  caporìpflif geno un berr<ìtto frìgio, cpatorneite 
,quando ìa turba sì, era'scioita, con- da qu^-sto .parole : Federa^o^e della 
^inuava a gridare: «Viva Garibaldi 1. 0p:ven/ù-repubblicana. 
Viva Caìroli J » jrì^ppndendp allegua:^| 
.die che gPimponevnno silenzio: ^-^ 
> yiv.^,9aribaWiperchèxf protegge!,:? 
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alla povera raga^^ll 'so avesse bisogno 
di Qualcosa. Mi ringraziò, dicendomi 

Ad Asseretoj che era pràiieo dì quelle j ciie non voleva nulla; ma più tardi^ 
Beale, venne come uti raggio di spor 1 verso la'mezzanotte, venne il suo ser

vitore dà me per tìirmi che egU an
dava in cerca del padrone, e che io 
Volessi tener compagnia alla signorina, 
che rimaneva sola. An^aV, "e rimasi 
presso di lei fino alio due, cercando 
dì consolarla» perchè la era come di-
ii;perata., Oh, questi giovanotti nen ne 
hanno mai abbastanza^ colia loro po
lìtica t Se pensassero che hanno una 
famìglia, a cui non lasciano che gli 
occhi da piangere,** 

— Scusi; interruppe Assereto, ma 
il servitore, a che.ora tornò in casa? 

~- Oh, cosi fosse tornato 1 Ma si 
perdette anche lui, e la poverina volle 
ad ogni costo ohe ma ne tornassi in 
casa, por dormire un tratto. [Ma co
inè sì fo a dormire, dopò tanto rime* 
scpiamento? Io non ho potuto chiuder 
occhio fino airAvemaria. Ma che cre
de, che la fosso fluita ? Appunto ial-
lora, odo bussare all'uscio-Che è, che 
non è? Una donna, che, a quell'ora, 
in compagiiia d 'un vecchio,"viene % 
cercare delia signorina Salvani. Ave-
vano fatto errore da un ùscio all'al
tro. E diffatti, per chi sale quassù al 
biiio^ è non vede la fivolta del corri-, 
dpìò, egli sembra che questo sia Pul-
timo uscio della casa. 

L r • 

-~ dW jiotevft esser questa d^ni^d? 
esclamò Àssiereto. Ella,' flp?». è venuta 
^.i^jpo di conoi^cer chi fosse? , 

7— Io i' ho a mala pena traveduta 
d&U'uscio ohe àtevo! aperto a mézzo, 

A' . J t - , 

Queste lettere d'invito, sottoscritte 
dai membri dal ptrettorio e dal Se^ 

L'onór. Lanza ha diretto al prof. 
Sbarbaro la lettera seguente che a noi 
riesce ben gratoH'pubblicare : '- \ 

Egregio sig, Profesfiore, i 
Soncagtia-Casale, 27 nov, \ 

Lessi nell&l>aina la generosa difesa 
che ella assunse di me contro le in-; 
vettivé 'del Doverc,e gliene sono assai ' 
grato. Ma ai persuada pnrd che noni 
riuscirà mai a couTÌncere dei settari. 

ii'esedrato tentativo contro la viti i 
del nostro Re è senza dubbia l'effetto j 
della propaganda sovversiva, che dai 
qualche tempo si permette in Italial ; 

Quésto non è piii libertà ma licenza, 
Uissolvenie. i • : . ' 

Quando un morbo contagioso sì ma
nifesta, è dovere del Governo dì ado
perare tutti i mezzi fià efflcaci per 
arrestarne il 'corso 6'domarlo. Esso 
non può, non deve incrociare le bracr 
cia'e lasciare che si sviluppi e faccia 
strage. . . . . 

Sta bene che si permetta a tatte la 

. ^ ' , ì ' f 

ranza, nello udire lo strepito dì qupil̂  
l'uscio che si apriva. Fu ingdue salti 
all'altro capo, delPandito; scese uno 
scalino, e sì parò innanzi a quell'uccie, 
dalla cui breve apertura compariva, 
i na t to tra curioso e guarìclìngo, una 
donna attempata, siccome dimostra-
vano.i seoi capegh grigi e un cuffione 
bianco, ornato dì cannoncini, alla fog-
già delle nostre massaie* 

— Scusi j disse Assereto mettendo 
una mano al cappello e accennando 
rispettosamente èoU'altra, alia vepchU 
ĵ ìg]̂ ora» che volesse ascoltarlo un trat
tò ; eravamo venuti a.iChìedere del no
stro amico signor Salvanì, e nessuno 
ci risponde. 

" Li ho udjti già parecchie volte 
tuonare, io ^pesta mattina, lisppse 
ì^, vecchia ; Q BdQS^y .p^endomì di 
udire un certo bisbiglip fiul pianerot^ 
telo, era venuta a vedere chi fosse, 
l^a, lei, mi.pap di conoscerla-. 

-^- gì, ;Sonp un amico di casa Sai-
vanì, e ci sono stato ancora iérsera. 
Dovevo tornare questa mattina^'per 
certi ragguagli, della signorina Maria. 

— Qh, poverina ' interruppis Id vec
chia signora, cbetavvisando un volto 
amico, aveva spaJaucato Puscio e mes
sa in moto la lingua ; se ella sapesse 
ohe notte ha paasMa, aspettando suo 

-fratellol Veda, quantunque io fossi 
Ififlla in caî Av perchè mio figlio è par-
Itìto fio da ieri mattina per alla volta 
?di='Forino "è non 'tornerA che posdo-
mani, quando ho udito tutto quel vìa* 
vttì di (Carabinieri, non mi sono po
tuta trattenere dall'andare a cbiedcì^o 

origliare, per aincerarniì se entravano 
dalla signorina Maria, E dilTatti, poco 
dopo, suonavano all'uscip dei.Salv^ni, 
e ìa poverina, udendo una v(we,di 
donna, aperse e fece entrare quelle 
due persone in 9^a|, M??^' ora à<^V^, 
udito UDO stropiccio di piedi neir^n-
ditò, 10, che come lor signori potranno 
immagìuarai, non avevo più potutp 
pigliar sonno, venni nell'anticamera, 
e m'accp'rsi.clie.acendevano le scale» 
insieme colla signórìnai della quale 
intesi la voce. • 

— Chi sa? Forse erano congiunti 
della famiglia: disse Assereto tanto 
ĵ -er dir qualche cesa. Ma non abu* 
siamo piî  oltre della sua cortesia. La 
ijrego, sQ torneranno ìa casa, ,à ^ÌK 
i'oro che Giorgio Assereto, con altri 
amici del signor Lorenzo/sono ve
nuti due volte, stamane, ^ chiedere 
notizie. , . 
' — Non dubiti ; P imbasciata sarà 

fatta, appena udrò giungere qualche-
dùno della famiglia a metter ìa chiave 
nella toppa, 

ÌE qui, ricanìbiàto poche altre pa-
TÒlò ài commiato, ì tre amici infi
larono lo scaieVper uscire. 

— E adesso?,,, chiese il Montalto 
quando furono sulle strada:^ 

— Adesso, rispose il Pietrasanta, 
ne sappiamo come prima. 

~ Adagio! entrò a dire Assereto. 
Sappiamo che qualcosa dì grave è ac
caduto, e la polizia, che ha avuto 
mano nella perqul^lzlùiié,avrà il bàn* 
dolo del rimanente. 

•^ Le credete? domandò con aria 

alle leggi ed allp 5/fl!/^;p-
Si permetterebbe forse, resistenza 

aperta di Cìrcoli borbonici, o papaU* 
ni, per là reataurazìpne del Poter» 
temporale? . " . ,. 

Bui)que que)p,:,eh0 sì aflaccia ora a 
noi, ai paese^ai grandi poteri ideilo 
Stato» non ò più questione di prjncipii 
astratti, da lasciarsi liberamente prò-
Pagare. ^ , , / : . 

È questione di esistenza e di difesa 
tìocìaTe.Conje l'individuo, così lo Stato 
ha il diritto incontestabiio di dìfon-
dèrela propria esisten?.:?. 

Si scriva p^ree si parli Uberamente 
di Repubblica, e di Socialismot e di . 
Potere 'temporale; ma quando si foR-̂  
dano Società e Cir,col|, si. raccolgono 
danQH ed armi, si entra già nel 
campo doll'axfòne, ed, il Governo Ixa 
il diritto e ^Obbligo di ìmp.f̂ di;*lt. ;, 

E quando anche amasse di .^s^ijo 
maggiore tolJer^nsa, dovrebbe, però, 
sapere prima ordinare una polizia; mól
to abile ed accòrta, dai cento occhi .ft 
dalle cento braccia/onde impedire la 
perpetrazione del delitto. 

Oosi è in Inghilterra, in Tsvizzqra 
e doyuoque si è saputo conciliare Ip 
s îltìfp^ò della iibèrlà coli'ordine e, 
Sicurma Pubblica. 

Là acienm e l'arte di governare nòp 
8i è rbài imparata nel Circoli e nelle 
efitmeridi. ' •"•'' " ' ' ^ * " 

Lo studio dell'uomo é là storia ne 
sòùói maestri. 

Ma chi ci pensa? 4?^; 
In Italia basta un discorso ricco di 

belle Arasi per far conseguire la Pa^ 
(ente ài uomo dì Stato] èdòrmai tutti 
1 pàUtìcaàtì si stimano capaci di fare 
il ministro. • ' '' ' 

is'on c 'è da fare le itìeraviglie'sé 
con sì fatti tìmonìGrì la nave delio 
Stato va cóiitro gli seogHT 

Ui creda, con la dovuta osservanza, 
e stimai il suo dovot!^:simo ed obUi-
gatisaimp G, LAN2A. 

. 4 

senza levar la catena, llisposi che'i dubbiosa il Montalto. 
Sàlvàni stavano all' altra porta, in Credo, rispose Assereto, che sia 

f 

I 
fondo #1 corridoio, e rtchiudl l̂ oflcio. questo l'unico partito a cui possiamo 
q^uttavìa, rimai^i qualche minuto ad appigliaróL Ohe cosa vedete voi di più 

.'U j 1 > _ ù > \ tv r .^ . . / f - j • h > •;•. i 

efficace? 
— Nulla, in fede mia ! Andiamo 

dunque al palazzo Ducale. 
Si era In gran faccende, quella mat

tina, nel palazzo Ducale, L'intendente 
(oggi si direbbe prefetto) non int^Ur 
deya niente, e strepii^va, perchè do
vessero intendere gli altri, L'asses-
fioro capò pigliava il ranno, e lo ro
vesciava ia c^pp aUa turba mli^orei 
mipore dei suoi satelliti- Il generale 
ài presìdio mandava ordini e contro-
ordini. L'avvocato fiscale sguinza
gliava tutta la falange dei giudici U, 
struttorL E t u t ^ i campanelli, d'i qua 
é di là, di su e di giù, erano in mòto, 

come le gambe dei sergeijti, degli u-
acìeri, e, a farla breve, di ciiiunquo 
avesse qualchedun al^ip sopra di sè,̂  
nella gerarchia degli ufllzL Gr^ î ìa-; 
vorp^ troppo lavpro, per un ultimo 
gìprpp di trimestret 

Quella mattina, per fermo, l'asses-
flore Capo noii dava udienza ad ogJji 
sorta di gente, E già, alla dimanda 

Idei tre aulici, l'usciere aveva rispo
sto, ?on breviloquenza ép^ftana: «oc-
cvpato». Ma essi, teijaci, cavarono 

^ fuori le loro cartelline da visita e dia-
j ^ r 

aero all'usciere che avrebbero aspet-, 
[tato risposta, È l'usciere, veduto,tre 
'nómi, accompagnati da tre stemmi 
; (Ìjppero,ccj?.è Asseretp, quantunque 
:noh la pretendesse a marcliese, cono-
^sceva le prerogative del suo casato), 
si persuase che quei signori frai^casr 
sero la spesa doH'ìmbaaoiata, Nò si 

ìlngannav^- XJn minuto dopo, ester
nava frettoloso in anticamera, per 
solievare riàptitlosymentc la poi^tiera, 
e dire ai t r f visitatoci: <sìl signor ca
valiere 11 prega ad entrare», i-

; Cavaliere Icàppei ì ! None, ^ ài-*. 

ceva ai tempi antichi, non è cava
liere chi vuole. Francesco I, verbi-
grazia, non lo era, quantunque Re dì 
Francia, e se voUe essorlo, ebbe a 
guadagnarsi quel tìtolo, e pigliar la 
gotata da Baiardo, sul campo, dopo, 
la vittoria di Marignano, Attempi no
stri, non si suda più tanto; è dava-
liere chiunque abbia ricevuto una 
cròte dei santi M&tìrizìò o Lazzaro, 
alla quale si può essere, facilmente su-
perìorl o inferiori, sfondo ì casi, e 
dell^ quale non fa stima se non quelli 
che la rìceye. Quegli ^ché lad^ , se 
ben ricordiamo, ha dettò una volta 
argutamente; una croce e un sigaro 
non st lìieganQ ad alcuno», 

il sìgribr cavaliere (per tornare a 
!lu|j era un̂  uomo dì quarantacinque 
. anni, 0 in quel torno, da' capegli briz
zolati, clic portava sempre tagliati 
alla radice, e. dal volto affatto ignud^p, 
il quale lasciava scorgere in tutta la 
loro bellezza le cento grinza di un, 
sorriso, ̂ he vi era come stereotipato, 
ed aiutava alla sua nominanza d'uo-
mo piacévole é^di belle mauieVe. Avèa 
fama altresì d'uòmo' avveduto; ma 
in quei giorni era stato ad un pelo 
dt perderla, e quella mattna ancora 
e'non era ben certo di non aversela 
guantata davvero. Però il sorrìdo ste-' 
reotipo deV suo volto aneggiavà la 
smorfia, e il saluto ch'egli fece ai tre ' 
sìgtìorl era a mala petiu quel tanto 
che occorreva, per istare alle buone 
creante. QU atti, poi, volavano diro 
assai chiaramente; «Signori, gli è, 
proprio per le vostre pergamene che 
vi ho fatti entrar?; sbvigUévi! » 
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La CoiireiiiiidiiG monetaria 

\^ 

Leggosì uBÌV Opinione : 
Il Diritto nel difendere la Conven-

«loca monetaria perde la sua consueta 
itiereuUà fi rimprovera alle prece!|entl 
Amministrazioni di aver improvvida-
mente estesa la coniaaione delle me
nate di bronzo lino a % miUBni. Per 
giudicare della couveiiionza di una 
opeiaziono siffatta è d* uopo risalire 
cJol pensiero a quegli anni dìfflcili, 
aei quali persino le monete di bronzo 
erano scomparse e facevano un aggio 
eoa vero pericolo della pubblica quie
te. Mon vi era che un modo di sot
trarsi a questo groasissimo guaio e 
poiché da tutte parti si reciaraava 
vivamente, in ispecie nelle Provincie 
merlclionalì, il Governo pensò d'inon
dare il paese di monete di bronzo in 
modo elle gli speculatori non avessero 
più modo dì esercitare il loro traffico 
disonesto. U nostro egregio confra
tello non dovrebbe sraottcre, anche 
pigliando la difesa del ministro delle 
finanze e de' suoi delegati, la impar
zialità politica. Ci sarebbe troppo fa
cile ritorcergli i' argomento e chie
dergli che cosa avverrà del bronzo se 
il Ooverno vi aggiungesse anche la 
i'istórata circolazione déirargento. Ma 
aon è di ciò che noi vogliamo occu
parci oggidì ; ogni giorno ha la sua 
cura e quando giunge il momento op
portuno esamineremo se innesta Con
venzione rappresenti il Bommo delta 
abilità 0 della rassegnazione. Ma un 
punto domandiamo che si chiarisca e 
il nostro egregio confratello, che è 
cosi cortese con noi, vorrà compia
cerci. È nella Convenzione monetaria 
0 annesso ad essa come allegato l'ob
bligo di ritirare dalla circolazione in
terna tutti i biglietti insino a cinque 

lire? 
Il Parlamento italiano, a proposito 

della Convenzione monetaria, deve 
approvare che si estìnguano i piccoli 
biglietti cartacei ? Sinora sì era pen
sato che le due questioni f&ssero di-
siinte dalla natura delle cose e dal' 
caute nostro saremmo disposti & rj,-
uuDZiare alla Convenzione monetaria, 
della quale sì esagerano i pregi, piut
tosto che a vincolare la lib.er^ del 
Ooveriio e del Parlamento italiano 
imponendo un determinato piano di 
abolizione dei biglietti di piccolo ta
glio. Quando avremo dal nostro con
fratello la notizia che gli chiediamo, 
allora torneremo suH'argomento gra
ve e delicato, più grave e più deli
cato che non gli paia. Limitiamo a 
questo punto solo le nostre flomande, 
tì non chiediamo neppure al Diritto, 
che nel passato difese con molta te-
Iiacità di ragioni il tipo unico legale 
nuovo, se può consentire nelle opi
nioni del conte Rusconi, le quali ef
fóndono i pudori economici dell'OÌJ^ 
nione, assai meno rigida nella teoria 
dell'unità del tipo legale. 

dotta. Krano d'accoi^o coli'affljasdno 
altre pèrsone che BÌ trovavano uel-
l'istessa sua condizione. II feritore « 
l complict furono tòàiO arrestati.' 

TOTIZIE 
FRANCIA/1, — 11 giornalista J e -

desco llirscb, che era a Parigi, cor
rispondente di molti fogli radicali dì 
oltre Reno, e che fu arrestato all' e-
pooa del congresso operaio, ha rice
vuto l'ordine di lasciai^ definitiva
mente il territorio francese entro il 
termino di quarantott' ore. 

— In uno degli ultimi consigli dei 
ministri fu tenuto discorso dei duelli 
politici, e specialmeate dei duelli fra 
deputati e fra senatori. Si erode pos
sibile che nella prossima settimana un 
deputato, che ha frequenti relazioni 
col Ministero della giustizia, si Inca
richi dì presentare un progetto dì 
modificazione al regolamento. 

SPAGNA, 30. — Lo Standard ha 
da Parigi : 

È stata revocata la nomina del Duca 
di Choiseul ad ambasciatore di Fran
cia a Madrid, perchè a quanto sem
bra il governo spagauolo non desi
derava aver presso di s6 un indivi
duo del quale sono note le tendenze 
repubblicane. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 30. — La 
Neue Frete Presse ha da araz : 

La riunione del cìrcolo tedesco de
cise oggi di apporre la sua approva
zione all' indirizzo della Camera dei 
deputati e di chiedere che la Bosnia 
sia costituita a principato indipen
dente col quale l'Austria deve con
cludere una convenzione daziaria e 
militare. 

— A Lubiana il l'dicembre, nel Con
siglio municipale il partito sloveno 
provocò scene tumultuose. La mag
gioranza respinse la proposta di con
ferire la cittadinanza onoraria al ge
nerale Filippovich, comandante del
l' esercito di occupazione. 

GERMANIA, 1. — Scrivono pure 
da Berlino alla KoelniscTie Zeitung 
che fra i socialisti che hanno ricevuto 
ordine di lasciare Berlino si trovano, 
oltre ai deputati Fritzache ed Hassel-

[. U."decreto 11 novembre cho estende 
a tutù gii umciali InfeiribH il pre
scritto dal paragrafo 88 del regola
mento d'istruKiono e dì servigio in
terno per la faateria> dal paragrafo fiO 
dello ,s^S3o regola|gento .per la ca-
vallerfft è dal paragrafo JÉ di quello 
per Pj|rtiglierla e genio, relativa
mente alla fornitura gratuita dei mo
bili agli ufflciaUflubaltorni comandati 
d» Autorità ad aìloggialre in caBarina. 
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CaOIACA CITTADIIA 
E LNOTIZIE VARIii 

B . Ì7ialver»ii<à. — Abbiamo in-
teso con sommo piacere che il cav. 
Giorgio Politeo professore nel R. Liceo 
Marco Foscarinl in Venezia venne in
caricato dell'insegnamento della Ft-
losoflamorale nella nostra tfalversìtà. 

Il cav. Giorgio Politeo è troppo co
nosciuto 0 troppo stimato da tutti, per
chè noi qui ne facciamo elogio;,ci ba
sterà soltanto dire che ventitre anni 
or sono egli insegnava la storia in 
questa nostra Unlvarsità, donde poi 
lo rimossero i sospetti e le ire politiche. 

Il cav. Giorgio Politeo leggerà oggi, 
alle ore due, la prolusione al suo corso 
di Filosofìa morale. 

•f* 

Chi scorra la trista statistica del 
delinquenti non può a meno di non 
rimanere celpito dai numero relati
vamente considerevole V,dei recidivi, 
talché ci sembra vero purtroppo, che, 
fatto il primo passo nella via del de
litto, il più delle volte si sdrucciola a, 
pre^cipizio per tutti l gradini della 
colpa fino a rompersi il collo sul 
palco dtìirinfamia. 

È un fatto doloroso e dì cui, seria
mente ponderando' fa d'uopo rìcooo-
seerlo, una parte dì respousabiliyt 
cade eziandio sulla società, che ne
gando, spesso ingiustamente, la rìa-
biiitazione al condannato, lo costringe 
a continuare per disperazione nella 
strada del vizio ; senza contare cVessa 
non mette in opera tutti q}iei mezzi 
che ae non riuscirebbero salutari per 
tutti i rei, varrebbero ad impedire a 

mann i anche il redattore Auer, il molti dì ricadere nella colpa., La so.-

.-H - J 

ISOTl^lE V^ÀJjl. \yxn 

libraio Kackow, Jo speditore Sohna-
bel ecc. Tutti hanno mestato più o 
meno per far propaganda socialista. 
Una parte anzi degli esiliati aveva 
fatto dell' agitazione un mestiere lu
croso, mentre l'altra aveva soltanto 
dei posti di fiducia nell'agitazione 
per le elezioni. 

. -r- La Gazzetta d'Augusta ha inol
tre da Berlino : 

Dinanzi al Bunhesrath è stata mo
tivata la proposta di prendere delle 
misure speciali di sicurezza per Ber
lino, citando 11 fatto che « la società 
generale operaia » aveva posto la sua 
sede nella capitale, e che l'agitazio
ne socialista continuava alla cheti
chella. . 

m.. L >jj.'-" irpT 

ROMA, 3. — Leggiamo nella Ri-
forma •' , 

Oltre i Comizi ministeriali coavo
cati dagli amici più intimi degli ono
révoli Cairoti j e Zaiiardelli, per eser
citar pressione sulla rappresentanza 
nazionaU, abbiamo la minaccia dallo 
so^ògli mento della Camera, se essa 
non darà' un voto favorevole agli a-
micì dell'on. Aurelio Saffi. 

GENOVA, 3 — La stampa geno
vese seria e onesta è ssandolezzata 
dì quanto fu detto e fatto nel mee
ting tenuto l'altra sera al Politeama 
e biasima aspramente la condotta del 
Prefetto Casalis, il quale, vuoisi ab
bia promosso quel Comizio in cui ai 
Univa per gridare: evviva Barsantil! 

SANPIERDARENA, 3. -— È partita 
per Roma la Commissione municipale, 
dice la Gazzetta di Genova, che reca 
a S. M. un indirizzo di felicìtazipne 
munito di seimilaseicentotrcntaqwxt' 
irò Arme. 

NAPOLI, 3. —La Gazzetta diNa-
poli dice che qualunque provvedi
mento circa il prefetto ed il questore 
di Napoli è stato rimandata a dopo 
la discussione delle interpellanze se
gnato all'ordine dei giorno della Ga-
mera. 

PALERMO, L,-T- Telografaiio al 
3)MtlQ dft Palermo CIIQ un g rate fatto 
è accaduto sabato in quella città pres
so Porta 8. Giorgio, I! cav. Salvatore 
Palizzoìo, Ispettore dei tramways, 
cadile mortalment»^ ferito per un colpo 
di stile- Il feritore è un coochicre già 
dipaudento dal Pdlizzolo, il quale Io 
aveva fatto licenziare per cattiva con-

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 30 no
vembre contiene : 

RM. decreti 10 novembre che dal 
fondo per le « Spese impreviste » au
torizzano una 41" prelevaKÌone in lire 
20,000 da aggiungersi al cap. 3 «Mi
nistero, provveditorato centrale, ecc. » 
del bilancio defìniiivo di previsione 
pel Ministero di pubblica istruzione ; 
una 42' prelevazìone in lire 7000 da 
aggiungersi al capi 103 « Coatrùzioue, 
riparazione e manutenzione deji piro-
scali e dogli altri legni doganali » del 
bilancio modesirao pel Ministero delle 
flnanze; una 43-prelevazìone in ììre 
U,000 da aggiungersi al cap. 25 septtes 
« Insegnamento industriale e profes-
Bionaìe » del bilancio medesimo pel Mi
nistero dell'istruzione pubblica; una 
44' prelevazìone in lire 530Ó dà ag
giungersi al cap. 12 « Manuteu«ioae 
dei locali e del mobilio e spese diver
se » del bilancio medesimo pel Mini
stero dell' interno ; una 45' preleva
zìone in lire 25,000 da aggiungersi al 
cap. 51 « Poste, trasporto delle cor
rispondenze » bel bilancio medesimo 
pel Ministero dei lavori pubblici ; una 
46' prelevazìone in 150,000 lire da 
aggiungersi al cap. 8- « Corpo èsér-
TÌzìo sanitario » del biVanciò medesimo 
pel Ministero delia guerra; una 47' 
prelevazìone in lire 2500 da aggiun
gersi al cap. 41. «Indennità di tra-
tìlocamento agli Impiegati, esc. » del 
bilancio medesimo pel Ministero del
l'Interno; una 48' prelevazìone in 
lire .7000 dà aggiungerai al cap, 2. 
,« Ministero, spase d' utllcìo » del bi
lancio medesimo pel Ministero degli 
affari esteri. 

cietà ba tutto il diritto di punire cM 
l'ha offesa, ma deve risp9ttare anche 
Del condannato 1 difitti dell'uomo, 
non deve infliggergli una pena sape; 
riore al suo delitto. 

Sebbene costituiscano il minor nu
mero, pure ì colpevoli della specie di 
Giovanni Valjean non esistono soltanto 
noi romanzi, e bisogna provvedere an
che per essi. 

Uno dei mezzi per diminuire U nu
mero dei recidivi, secondo l'opinione 
d'illustri penalisti, è quello di con
vertire la prigione in una scuola di' 
moralità anziché in una senllaa di 
vizi, com'è presentemente. 

' Molto s'è fatto, è vero, però molto 
resta ancora a fare. 

La sc/m!a delle prigioni, professata 
in Inghilterra. In Germania, in Fran
cia, ha appuiito'lò scopo di corregge
re, per quanto è' possibile, il morale 
del condannato; scopo che se non sor
tirà in tutti ì casi esito felice, non 
cessa però d'esiere utile ed eminen
temente umanitario. 

Queste idee, presse a poco, esponeva 
ieri l'egregio avv. Maufredini, che, 
primo in Italia, s'è proposto di inse
gnare questa nuova scienza ne'la no
stra Università-

Noi che quanto siamo alieni da certe 
tenerezze per i galeotti, dalla quali 
godiamo tuttora ì benefìci fratti, al
trettanto ci dichiariamo pronti ad ap^ 
poggiare quelle riforme che, lasciando 
intatto il prestigio della legge, pos
sono ricondurre sul retto sentiero dei 
miserabili traviati talvolta per malau
gurate circostanze piuttóstochè per 
malvagia natura, auguriamo al bravo 
Docente numeroso concorso d'uditori. 

S a n t a B a r b a r a . — Ieri, l 'ar t i ' 
glleria del presidio, festeggiò la ricor
renza di Santa Barbara. 

La truppa di quoU' arma vestiva 
l'alta tenuta. 

Boraeg;^lo. — Questa mattina, 
in Via dei Servi, un mariuolo alleg
gerì del portafoglio una signora, che 
passava; quindi, essendo stato osser
vato, tentò rifugiarsi nella prosalma 
chiesa. Ma vistosi poco sicuro anche 
là, ne usci di nuovo, e ai dileguò 
senza cho potesse essere raggiunto. 
\. P v i n a l p l u e l ' taeendio . — Ieri 
sul, far di notte sì appiccò U fuoco 
ad una canna di stufa nei quartiere, 
militare di S. Giuatiiia, 
; Datone avviso accorsero i Pompieri. 
colle macchiuo, ma fu cosa l i poco 
momento. 

Una HCiìlAXAsratHiila d i Flir tar 
,— Ci Bcrivonp: 

A-vanti, sigiiori aspiranti, avanti. 
Eravamo ieri di buon mattino faorì 

di Porta Savonarola, 6 vari c^rri con
dotti da buol/e carichi di tìeno^iCUi 

\ legna al «eguìvaDo a pticscola distanza 
\Q SÌ arrestavano presso 11 ponte d'in
gresso a^pfiiìattào II loro turno per le 
, solite pratiche daziarie, 

TJiia ventina di ragazzi dai dieci al 
sedici anni con disposlzioijift strategica 
era (^ìatribu ta BU quella linea. 

^ I pili anziani tenevano in dialogo t 
bovai ed 1 proprietari dei carri, pos
sibilmente al dinanzi, i mezzani sta
vano sulla vedetta pronti per dar av
viso, i minori di età rubavano dai sin
goli carri fieno, legna e quanto loro 
capitava tra Itì mani, e giù gettavano 
nella vallata dal parapetto del ponte 
gli oggetti rubati. • 

Confessiamo che questa scena ci sba
lordiva, e abbiamo chiesto spiegazione 
agli astanti, i quali ci assicurarono che 
ciò sì ripete impunemente ogni giorno. 

Sa qualche ladroncolo viene sco
perto sul fatto le femmine interessate 
urlano ft difesa; se qualche rara volta 
comparisce sul luogo un rappreseft-
(auto della P, S., l'uniformo basta a 
far sgombrare la piazza; se qualche 
viandante importuno sì permetto una 
osservazione vivace è corto, che non 
passa per quello stretto senza sentirsi 
colpita la canna con una sassata, ma 
di una tal precisione, che sflderebbe 
i più distinti istruttori del tiro a segno. 

E ciò tutto avviene alle Porte della 

città? 
Avviso a chi tocca. 
Ija iyf9i»ataKÌone del Consorzio 

Bacchìglione e Golii Euganei ram
menta agli interessati che domani, 
venerdì, alle ore 12 mèr^ avrà luogo 
Padunanza di I convocazione polla 
nomina di tre consiglieri delegati, ed 
ove tale adunanza andasse deserta, 
la II convocazione avrà luogo il giorno: 
di sabato successivo alPistessa ora. 

La radunanza avrà luogo nel localo 
di Residenza della Deputazione invia 
S. Giorgio N. 4355, 

Nnave publ i l icaKlonl .—Rice
viamo il primo numero del nuovo ••• 
giornale settimanale di mode e let
teratura iiitrapraso dalla Casa Trovea 
sotto il titolo di Margherita, giornale 
per le signore italiane. È veramente 
un giornale ricchissimo in gran for
mato, che si presenta con molta ele
ganza. Il primo numero contiene 8 pa
gine di testo a 3 colonne, con 27 in
cisioni. I due annessi sono un grande 
e stupendo figurino colorato, e una 
tavola di tapezzeria colorata. Nel te
sto, oltye a tntto ciò che concerne le 
mode, leggiamo una bellissima poesia 
alla Rtìgìna Margherita; appunti di 
una donna sulla esposizione di Parigi; 
un racconto dì Cordelia: il regalo di 
nozze ; e una conversazione firmata 
Gina di Monaorìto. Per il prpssìmo 
nuiuero si annuncia un nuovo rac
conto originale di Vittorio Bersezìo, 
ìutitelato : Il debito paterno* 

Un giornale così ben compilatOi e 
cosi riccamente illuatrato, non può a 
mQUo di divenire il prediletto delie sl-
gnore a cui è dedicato. , 

X eortiflcMti d e i r o n o r . Bai la . 
— Il giornale la liagione ai Milano, 
radicalissimo e gran "fautore del Mi
nistero Cairoli, ptibbMca il seguente 
dialogo tra un dopuuto e l'onorevole 
Sei9rait-Doda, ministro delle fiaanzo; 

Deputato. « Ma non vedete ^ non vi 
appoggiano che ì fogli radicali soU 
taoto i » 
' Ministro. « E che ci volete faro, ae 
sono i soli onesti ?» 

E cosi tutti i giornali d'Italia non 
radicali son proclamati disonesti par 
bocca dell'onor. ministro! 
,,Se il dialogo fu eifettìvamentepro

nunciato vale un t'soro, ed è vera
mente degno di una gran testa come 
quella del rainiatro J>oda. 

V r a i u t t e le malattie che danno 
il loro contingente al bollettino dei 
decesai, la più comune, la più dispe
rante per le famìglie, quella che ogni 
giorno cagiona maggiori roortaìità è 
senza dubbio la tisi polmonare. 

Sperimenti fatti dapprima a Bru
xelles e rinnovati di poi un poco da 
pór'tiitto, danno per prova che,il 
catrame, che è un prodotto i-esj-, 
noso del pino, ha una azione delle 
più notevoli e più felici sui ma
lati affetti da UBÌ 0 d^ bfoachitide. 

li miglior rao^o4* adoperare U ca
trame ò sotto forma dì capsule. Le 
capsule ai Qitgot al catrame, sano 
addivenute un rimedio popolare in 
questo genero di malattie. La dose or
dinaria è di due capsula da pren
dersi al momento dì ogni pasto. Il be
nessere ai fa sentire rapidamente. 
.Pe r evitare la numerose imitazioni, 

esigere la firma Oùyot stampata In 
tre colori sai cartellino della boccetta. 
' Le capsule Quyot trovausi in Ita
lia njlla maggior parto delia fax-
macie> 

I l menti d i dieesitliro. ™ Ma-
tìett dftìa, Drome W indoVìtìato por 
Si nmmitw at'en^o preveduto un 
iftfìBfì p]o?oso, oebbÌo9Ò.e.«,. QX^Q 
BQodo aotói0. %iìì, pur trdppo, <im-
sto profeta di evontura, noa prevede 
IjuUa dtbuouo pel dicembre. Fa vo-
liiir freddò: statelo a sentire: 

Bel t«itìpo relativo i primi tro giorni, 
Pioggle e venti che dureranao floo 

«1 IH, 
ForU&simd pioggia in Italia e ia 

tutte le regioni meridionali d' Europa. 
Tmpetaose rarOcho di vento suite co
ste defla Sardegna. 

Freddi vivissimi dal 10 al 18, Bel 
tempo, 

Mara agitatisaimo nel golfo di Oua--
scorna-

Venti froa<lissimi i! 14 e il 17. 
Nevicata e pioj(gf<d abbondanti dal 

18 al 23. 
Oolfi di Genova é di Lione atìsai 

agitati. 
Navigazione diflcile lungo le coste 

liguri, tirrene e ^fcflìaue. 
Freddo rigidissimo, — Temperatura 

aspra ed ineguale. ™ Nebbie e nevi. 

neroi4»o. — Martedì non abbiamo 
ricevuto la Gaztsettà d'Itatià. 

Fu causa di questa ialernizìone la 
morte avvenuta il V corrente dalla 
nobil Donna C a r o l i n a Pane rà» : ! 
nata Cantenita V|ier(Sni> 

Mandiamo all'egregio e valente Di
rettore della Gazzetta i'Italia U 
nostre più vìve condoglianze, per il 
Itìtto domestico, che lo ha colpito. 

UyjPIClO i>EiI.O STATO dVIiE 

.̂  MasMccattì^ Antonio di aiacofflO d | 
anni ^ e mesi 9. 
' Piva Riccardo di Luigi di giorni 5.| 
.Da Ijiva-Tomasi Caiiotta fu Lucio,! 

d*anM 11, civile vedova. 
Dal Molta V Ferdinando (a Antonio! 

d'anni 37, maestro di musica celibe.. 
JBovo Carlo di Domenico d'anni 

tre e mezzo. _̂  
Sorgato-Origolon Regina fu~"DÒm5̂  

nioo, d'anni 43, polllvendola coniu
gata. 

lìoesso Maria di Carlo, d'anni 1 e 
mesi 3. 

De Gaspori Caterina fu Natale, di| 
anni 67, cucitrice nubile. 

Zanetti Giacinto detto Gamba fu 
Felice d'anni 72, muratore vedovo. 

rèron-Ballutti Veronit^a fu Frau-, 
Cesco d'anni 63, cucitrice coniugataJ 

Pedron E;:echielo fu Giovaunl di 
anni 54, cuoco coniugato. 

FrAnceacon Olivo fu Giuseppe di 
anni 72, domestico vedovo* ^ 

PiUoD Ida dì Antonio d'anni duo 
e mozzo, 

SantìnolIo-NaccE^rdoeHosa fu Nicolò 
tiranni G6, domestica coniugata, 

Maran Maria di DomBnico d* anni 
6 e mesi 8-

Ogniben-OIivieri Elisabetta fu Fran
cesco d'anni 4", cucitrice coniugala.' 

ToffanolU'Tolottl Maria fu Giov. 
Bott, d'anni 61, casalinga vedova. 

Padelli Marianna di Pietro d'anni I 
31 ex monaca nubile-

Brorabin PeJice di Domenico di 
giorni 5, 

Visentin! Francesco fa Giuseppe di 
anni 71, farmacista coniugato, 

Fiorini-Anelli Ortensia d'anni ^ 
sarta coniugata. 

Randi Luigi jfu Angelo d'anni 85, ^ 
giardiniere veilóvo. 

Zenni Giovanni fu Andrea d'anni 
32 e mesi 7, musicante ooniugatÒ. 

Più 8 bambini esposti. -
(Tutti di Padova) v-

Ravflzzoio Isidoro fu Benedetto di 
anni 70, villico coniugate di Saonarà.'' 
/Libero-Sardo Antonia fu Giacomo 
d'anni 47, villica coniugata di Ponto 
di Brenta^ 

Strazze Antonio fu Antonio d'anni 
54, contadino coniugato di Vigodàr-
zere» ' ' 

. -* r r* 

' BtJLLETTINO OOMMERmUiK 
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Bollettino -dal 22 all' 30 novembre. 
N A S C I T E 

Maschi n. 16 — Femmine n. 17 
MATRIMONI 

Trovatelli Giovanni di Lorenzo, 
macchinista celibe, con Scarso Giu
seppa di Pasquale, casalinga nubile. 
' RossiAntòniotiiGiacomotappazziere 
celibe, con BeruarUt Maria Anna di 
Antonio, casalinga nubile. 

Rizzato Natalo di Luigi flttanxlera 
celibe, con SiJhiavon Lucia di Michele 
fittanzìera nubile. 

Bada Pietro fu Vìilcénzo flttanzlere 
tìelìbe. con Michielotto Santa fu Luigi 

. _ , J L V ' j r I 

fittanziera nubile. 
Faccini Nicolò di Ottavio ingegne

re celibe, con Gabelli Ida Maria di 
Federico possidente nubile,' 

Bevarila Albino fìi Coiestino, r. im
piegato celibe, con Bragaglia Gatte-
rina di Benedetto possidente nubile. 

Poletto Sante fu Vincenzo parruc-
I Ghiere celibe, con Tavan Maria dì 

Gaetano, sarta nubile. 
Galli Antonio fu Giacomo parruc-

chiére celibe, con Tredeae Paolina fu 
Antonio, sarta nubile. _ 

Maculan Pomponio di Antonio im
piegato celibe, con Zuliani Sofia di 
Giov. Batt., sarta nubile. 

Disuan Napoleone di Francesco 
agente celibe, con POIACCO Boninafu 
Marco, ^isalinga nubile. 

Munegato Antonio di Redento cal
zolaio celibe, con Businaii Maria di 
Giacomo, sarta nubile. 

Oallegari Alesaautlro dì Giov, Batt., 
falegname celibe, con Gobbo Teresa 
di Felice, lavandaia nubile. 

Gobbo Alessio fu Angelo facchino 
celibe, con Targa Qìùsepplixa dì Gioa
chino casalinga nubile. 

Bologuin Francesco di Antonio ne
goziante vedovo, con Guariso Maria 
fu Giovanni, possidente nubile. 

RafS Fiorenzo di Pietro musicante 
calibe, con Lauzarini Luigia di An
tonio, casalinga nubile. 

Donandi Francesco fu Stefano lito
grafo celibe, con Bonetti Angela fu 
Giovanni, casalinga nubile. 

Caporali dott Francesco di Dome
nico medico celibe, con Oolognese 
Arpalice di Giovarinl, civile nubile. 

Pallini Giov, Batt. fu Mariano scul-
j 

tore celibe, con Pignolo Anna fu Sr-
magora, possidente nubile, 

Beltrame Giuseppe fu Paolo lava-
lana calibe, con BelUco Antonia fa 
Antonio, cameriera nubile. 

Munaron Antonio di. Giuseppe capo 
mastro celibe, con Granziero Nata
lina di Francasco, agaia nubile. 

MORTI ' 
Sangalli-Boscaro Savina fti Vioòen-

«0 d* auni 72, cameriera vedova. 
Franchìni-Bìsson Teresa ifii Gio

vanni 4* anni "iS, casalinga vedova. 
Bredo Antonio di Giuseppe d'anni 

dae. 
Ba!:t<»lantei Antonio di Giuseppe di 

giorni'23. , 
Bortùlazzi Vittorio di Lodovico dì 

giorni^ia. ' 
Bussolon Teresa di Antonio Pietro . , . , , . . # „ 

'd'anni 2. Tsangue e se tanti poveri infelici ra-
Valotto Eliaabetta fu Giuseppe di rano vittime delle prolungate ciur-

aaui 57, casalinga nubile. jmjrle del Lazzaretti. 

NOSTRA coRmsppì:*i;i:i>-àA : „ 
; i 

Romaf 4 dicembre. . 
Io sono persuaso che la Camera sia 

in una di quello rarissime situazioni 
nelle quali ia discussione Uà un' io-
lluenza sulla votazione. Questo caso 
è rarissimo, perchè novanta volte 8il 
cento nelle assemblee politiche il voto 
dei singoli deputati è stabilito priora 
delle discusaioni, le quali diventalo 
formalità accademiche. Nel caso at
tuale la discussione, a mio avviso, ha 
un'influenza sulla votazione e, (luln-
di, hanno importanza i discorsi dogli 
oratori dei vo.rj partiti. 

Per esemplo, il discorso di ieri del 
Nìcotorino Paternostro contro il Mì_-
nistero mi par piuttosto destinato a 
giovare che a nuocaro al gabinétto, 
sia per l'inabilità dell'oratore che per 
la poca serietà di molte delle ragioni 
addotte. Il I^icoiiera stava sììenzìbsd 
ascoltando quel suo fido che faceva 
sbadigliar la Camera o la faceva ri
dere; còlla notìzia che l'on. Zanardéllì 
ha "murato ì sotterranei di palazzo 
Braschi,... ' ,, 

Il discorso deìl'on. Sorrentino t a 
una specie dì difesa del mlnl.stero,a 
una divagazione accademica nella re
gione delle questioni econoraiché e so
ciali. L'on. Sorrentino disse che l'Ita
lia ha sete dì giustizia e di denaro; 
poteva anche aggiungere che ha fama 
di governo serio... I! discorso del de
putato di Oastellamare non fece, come 
suol dirsi, n6 caldo ne freddo "ò avsa 

: quasi nè^ssuna relazione colle condi
zioni polìtiche del paese che la Ca
mera ha l'obbligo dì migliorare. 

' L'on. De Witt, deputato dell'estre
ma sinistra, parlando dei fatti d'Ar-
cidosso, ebbe la strana pretesa di scol
pare 11 Ministero', mentre sa tutta l'I
talia chai alla imprevidenza dell'onor. 
Zìnardelli devesi attribuire so si sparsa 

•̂ ? 

m 
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Von. Do Witt difeso tutiala polì
tica interna del Ministero, ma poî  
couchiuse col chiedere se crad&Qsi suf-
tìciénU alla tutela sodale lo leggi esi
stenti. L*on. De Witt sollevò vivi 
jnormorii nella Camera affQrman&o 
òhe inon el può dare un voto; di bia
simo alPon. Oairoli dopo chóli|[U ha 
salvato il Re, che 1' on. Do Witt, eòa 
fraseologia radicale, chiamò primo 
magistrato della nazione. I mormorii 
della Camera erano una protesta con
tro la pretesa che alcuni avreb
bero dì porre il gabinetto sotto l 'e
gida d'una ferita gloriosa, ma che 
non può, senza far torto alle stesso 
ou, Cfliroli, esser adoperata a bandiera 
per coprir la cattiva merce politica 
Ihe minaccia far affondare la nave 
^Uo Stato. 

L^on. PUCCÌDÌ descrìsse le SribìlI 
coadizioni della pubblica sicurezza di 
Firenze e combattè con forza la poli
tica mÌDÌaterlale. L'on. Puccini mi
litò, dopo il 18 marzo, nel gruppo To-
scano-Nicoteruio. 

Il discorso più importante, più se
rio della sedata di ieri fu quello del-
Von-Bonghi. OoUa sua vivace elo
quenza, colla sua fina ironia, colla^ 
profondità d'una logica irrefutabile 
!'on. deputato di GonegUano ha de
scritto, i funesti effetti della politica 
ministeriale e ha fatto del paese un 
quadro che è vero, pur troppo- Egli 
ìlìmpstrò quale e quanta sia la con-
cessione fra ì programmi dì Pavia e 
di Iseo e il risveglio delle sètte e lo 
scoppio delle più malsane passioni, 
che erano, prima, latenti. L'on. Bon
ghi ebbe 11 coraggio dì dire ciò che 
tutte le persone serie, devote alle i-
stituzìonì pensano da lungo tempo e 
si è fatto verace interprete delle co
scienze sdegnate e degli animi sbigot
titi dall'audacia dei settari e dal tri
onfo che si prepara dalla debolezza o 
complicità governativa ai nemici delie 
istituzioni. 

L'pn, Bonghi parlò a lungo e fa 
ascoltato dalla Camera con continua, 
vivissima attonzione. 

O^gi avremo un altro discorsq4m-
iporl^ntìssimo quello doU/on. Minghetti. 

Probabilmente oggi parleranno an-
6he gli onorevoli Crispi e Mari e fórse 
domani i ministri risponderanno. 

Npn è improbabile che oggi 1' on. 
Cairoli intervenga alla seduta j è certo 
che v'interverrà domani. Se i mini
stri parlano domani, la votazione si 
farà venerdì a sera. 

Alla seduta di ieri assistevano circa 
400 deputati. Altri 50 se ne aspettano 
oggi 0 domani. Alla votazione ne pren-
deran parte circa 430 o 440. 

Le tribune erano ieri affollate ed 
oggi io saranno forse ancor più, sia 
perchè si sa che parla P on. Min-
ghetti, sia perciiè credesl che inter
venga Pon, Cairoli, al quale si farà 
la ovazione di cui vi parlai-

Relativamente alP esito della vota
zione perdura la massima incertezza 
0 deputati d'ogaì partito affarmano 
essere impossibile far previsioni. L'o
pinione più diffusa ò che il Ministero 
sarà battuto o che si salverà con una 
maggioranza esjgua e tale da costrin
gerlo a dimetterai immediatamente. 

Molti credono che dall'attitudine 
dell' onor, .peprptis debba, in gran 
parte, dìpoiidere l'esito delia batta
glia. Ebbene, l'onor. Dapretis dichiara 
che si deciderà dopo la discussione .-.. 
ma al suoi amici e a coloro che lo 
consultano dà il ponsiglio di votar 
contro il Ministero. ; . 

Inutile dirvi che a Roma non si 
parla che delle lotte parlamentari e 
che qualsiasi altro argomento è esclu
so dalle conversazioni. - , ^ 

A.nch0 il Vaticano ha ì suoi rap
presentanti nelle tribune e non oc
corre dire che l clericali desiderano' 
il, trionfo della demagogia ,, perchè 
:solo da questo possono sperare la rea
zione 9 la rovina d'Italia. 

Roma, 4, 
Si dico che la &ltua?:lonè siasi nii-

gliorata in. senso favorevole al Minir 
stero. '; 

Altri però pone iù dubbio ques^ 
migliorarneuto e crede dlfllcile che il 
gabinetto possa salvarsi dalla caduta. 

Qbello che certo ÌBÌ è che riguardo 
alla faccenda delle dimissioni 11 MI* 
nietero era diviso In due opposti pa
réri. Tré ministri volevano che il gà*-
binetto desso lo dimissioni, gU altri 
erano di parere contrario sostoneado 
che il Ministero, considerate le con
dizioni del paese, doveva rimanere al 
Governo. 

È prevalso il parerà della naaggio-
ranzR de' membri del gabinetto. 

{Gazzetta d'Italia/ 

R OSSERVATORIO ASTRONOMIOO 
DI PiBOVA 

5 dicsmbra 
Tempo m. di Padova ore l i m. 50 s. 49 
Temipo sa. di Roma or« 11 m. 511.16 

O&HrvaxiQiM fMtèoroÌMioh^ 
«8egult« all'altezzft di m. 17 dal «nolo 
6 di m. 30,7 dal ll-rdllo medie del zoara 

Róma, 3. 
Temendosi dimostrazioni di piazza 

per r eventuale arrivo dell' onorevole 
Cairoli alla Camera, erano stata prese 
grandi misure di precauzione. 

Parte della guarnigione ora stata 
consegnata nei quartieri; ftlcune cofu-
pagnie di truppa orano raccolte negli 
edifici adiacenti a Montecitorio, e le 
sentinoUe raddoppiate agli aocesai del
la Camera. 

Tuttavia, anche a m:otÌvo del tempo 
piovoso, pochissima gente atteso in 
piazza di Montecitorio la flne della 
seduta. . 

Finora il par t i i radicale non rie
sci ad organizzare nessuna dimostra
zione. La città è oalmissima^ ed allena 
da ogni agitazione. cPersec.J 

Bar. a 0* - mili. 750.5 
Tèrra, oentlg., ^3 8 
Tens. del Ta-

pore aflq. . .j 4,43 
Umidità relat. 73 
Dir. del vento. |NNB 
Yel.ohlL orarla 

del vento . , 
Stato dei oiele. 

. 21 
nuvol. 

749 8 
te. 3 
5,24 

73 
N 

12 
QUVOl. 

750 9 ' 
iB'6 

4,90 
n% 

.N . 

19 
nuvol. 

Dal moEzodi del 3 %\ mezmdl dnl 4 
Temperatura maasima — + 6.*5 

» ralnlraa "- + 4 8 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 p. l l f 28 allo 9 a. del 4 - m . 0,6 

ORBIERE DELLA SERH 
5 dicembre 

t r t j . 

COSPIRAZIONI fi SETTE 
I •_- ' ' ^. ' 

\ 
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tjeggesi nel Piccolo di Napoli : 
(Ina importante notìzia è mandata 

da Foggia ài 'Correre del mattino^ 
la quale mostra come la coapira^^lone 
contro il re e contro la patria a^bia 
potuto impunemente estendersi e pre
parar l'azione all'ombra "del giaco
binismo tnìnisteriaìe. Ecco la notizia : 

Il prefetto facea tenere d'opchio 
taluni operai qui stabiliti, ed ebbe 
sentore che uno di essi, pochi giorni 
prima della venuta delle LL, MM. 
erasl fatto fotografare; le ragioni 
per le quali la pubblica sicurezza 
avesse voluto una di queste fotografie 
non saprei dirvele; il certo h che la 
volle e la ebbe. Intanto con nna ener
gia unica il prefetto adottava tutte le: 
misure per prevenire qualsiasi di
sturbo e fu fermo fino al punto di 
aver dovuto contrastare la opinione 
della Commissione che organizzava le 
feste; e riusciva bene neirintento, 
sventando la eaecrabile trama anche 
qui ordita. 

Il giorno ; della venuta delle LL. 
MM. alia stazione fuvvì un operaio 
che forzò violentemente il cordone di 
soldati per passare oltre e se non vi BÌ 
fossero trovati presenti gH urtlcialì di 
servizio che con modi risoluti non lo 
avessero fatto ritornare impietro, àr 
vrebbe potuto costui raggiungere il 
corteo reale. 

Questo fatto di per sé st^gso di nes
suna importanza fu pure riferito &1 
prefetto, il quale non credette d'averlo 
a trattare leggermente ed invitò gli 
ufHciali suddetti a dare minuti par
ticolari ; e sapete che cosa fu accla
rato? che 1' operaio che sì faceva di
stinguere alla ferrovia era proprio 
quei tale ohe sijem fatto fotografare. 
Il cav. Giura intese di avere il filo 
in mano e non si perdette nel labi
rinto; dispose lo immediato arresto 
di questo operaio, cba ha nome Oau^ 
ziani, e perquisitone il'domicìlio vi 
si rinvenne un pugnale con suvvi 
scritto Repubblica universale, una 
bandiera con la stossa scritta e quel 
elle più monta una Usta di incSividui, 
parecchi dei quali sono già in potere 
della giustizia o si spera che fra non 
molto lo saranno tutti. 

.Tr» i fatti di Foggia si vuole siavi 
moltissiuia relazione con quelli di Na -
poli od almeno da potervi spargere, 
molta luce. 

ci manda gramlssimi riassunti 
dei discorsi di oratori come il 
Bonghi ed il Minghetti. 

Anche questo è uno dei pro
grèssi che la let teratura poU-
tiòa può registrare a credito 
del glorioso pjirtito, c h e s i t rava 
in questo momento alla testa, 
delle cose per disgrafia d ' I t a 
lia, e ehevìascierà impresse per 
lungo tempo lê  orme della sua 
influenza perniciosa lieUe mal
t ra t ta te fibre della presento ge-
nera>;ione. 

In conseguenza di questa pe
nuria telegrafica dobbiamo ri-
rimandare i lettori alle noti
zie del nostro corrispondente 
romano, con riserva di produrre 
più tardi da qualche foglio, in 
caso di avere un servizio spe
ciale telegrafico pia esteso, o 
dagli att i del Pai 'kmento , i di
scorsi più importanti dì questa 
solenne discussione. 

Ci asteniamo dal far prono*-
stioi sul voto '• della Camera : 
d' altronde i nostri lettori sanno 
che noi non ci siamo illusi pri
ma, né e' illudiamo adesso, dopo 
che la discussione fu avviata, 
sulle sorti del gabinetto, e sulla 
situazione parlamentare, 

Sanno inoltre che, per opi
nione nostra, nessuna disgrazia 
maggiore potrebbe toccare al 
nostro partito ohe quella di 
raccogliere in questo momento 
una eredità governativa guasta 
dalla più supina ignoranza e i a l 
più sfacciato spirito settario. , 

Noi siam d'opinione che, po
sto il piede sulla china, sia ine
vitabile arrivare fino in fondo, 
e cl .s i arriverà. 

I repubblicani accusano i no
stri amici dollft sete di potere, 
collo scopo dì nascondere quella 
di cui essi ardono per ódniservarlo. 
; Non crediamo che questa di

scussione, qualunque ne sia il 
risultato, avrà i' effetto di ri
mettere il paese sulla buona 
s trada. 
; Occorre qualche cosa di, più, 

che a noi non tocca dì dejlni-
re, ma che ogni buon patr iot tà 
sente nel!' animo suo : è il ri
torno alle buone tradizioni dì 
governo, che tu t t i , senza di-
stìn:^ioua di partito, ma più o 
meno secondo il partito, tu t t i 
hanno perduto di vista, spó'cìà:!-
mente ora, ma anche prima 
d' ora. mk'- '^ 

; Seàza di ciò non resta che 
una sola speranza : 4:^. 

* Dio salvi il paese I» r-

^gg*rk'gì>^g^jijujiayjj iEaBfiraagaft^^ ^^.^icr^hfla^ajpu .T w^r 

Un telegramma particolare della 
Gazzetta Piemontese dice ; 

Romay 4* 
«Si parla di una combinazione De-

pretia-Goppino, a cui sarebbe favoror 
vole il Sella. Grande sensazione. » 

"arlamento Italiano 
XIII Legislatura 
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stìtuzioni 'politiche o'sociali. Infine 
chiède se per il caso che nelle leggi 
esistenti non vi fossero disposizioni 
con cui colpirla, il Miaìsterb ab^ia 
intenzioni di proporne di atte adi 
assicurare la pace pubìica. Svolge 
altre OKservarilon! su ciò. OoncMude 
confutando le voci di reazione con*, 
trp la libertà, che è voluta dal po
polò, difesa dal Parlamento, aflliìata 
alla lealtà del Re. 

Melegart chiama la sollecitudine 
del Ministero sulle condizioni della 
città di Osimq, ultimamente e grave
mente commossa e perturbata da 
un'assassinio imputato ad una setta 
che travaglia quella città. Oonfida in 
provvedimenti solleciti ed efflcact 

Romano respinge qualsiasi respon
sabilità che vogliasi imputare al Mi-
nistoro pei fatti accaduti. Dice che 
questi debbono considerarsi dipendenti 
dalla grave questione sociale che agi
tasi da per tutto^ che la forza noa 
risolve tale questione^ e che soltanto 
it ristabilito equilibrio economico S-
nanziario potrà gradatamfìnte farla 
cessar?-

Bonacci riftarisce ì disordini ^avve-
nutia Jf̂ si negli ultimi giorni. Nota la 
biasimevole condotta tenuta rapporto 
ad essi dalle Autorità govornative-

Chiede se e come il Ministero in
tenda r^pararvi-

Mart ricorda I fatti tristissimi di 
Firenze, esposti ieri da Puccini, e che 
certamente egli non ascrìve a debito 
della presente amministrazione, ma 
che dubita possano essere conseguen
za, sehbeiie ìontanissimai delle dottri-
ne professate e proclamate dal Mini
stero intorno alvdiritto di associazione. 
Esamina codesto dottrine di preven
zione e repressione che combatte. K-
samina pure 1 suoi principi! rela
tivi al diritto di assiociazione, che 
confuta, massimamente trattandosi 
di associazioni repubblicano e in
ternazionaliste, che manifestano il loro 
fermo intento di rovesciare l'ordine 
sociale 0 le istituzioni nazionali, con-
tro le quali associazioni sostiene che 
Il {>overn<l aveva diritto e dofSra-di 
procedere ̂^ non dovendo nò potendo 
ignorare quello che si proponesjsero, 

e cosi facendo avrebbe adempiuto al 
suo stretto cò^npito di difendere e tu
telar© la sicurezza pubblica, la vita 
del cittadlal ed insieme evitato un 
lutto gra^ndìssimo ad una illustre ed 
infelice cìtià. 

fAgenzia Stefani/ 

Oggi il Senato approverà la logge 
elettorale 

E «mentita la notizia di un trattato 
della S^gna eoa altre potenze per la 
repMBSiOne dei socialisti. 

COSTANTINOPOLI, 4. ~ Khered-
dln i*a nominato granvlaìr, C^man Fa
s t ^ tìì notnitiàli^iniBtrp della guerra, 
Nourinazade fti nominato Scheik-ul-
Islam, e Rìza fa nominato primo se
gretario del Sultano. 

COSTAKTiNOPOLI, 5. -^ Furono 
pure nominati : Said pascià ministro 
di giustizia; Kadiic pascià dell'inter
no, Carateodorìci agli esteri, Savar 
pascià ai lavori pubblici, Bjendet al 
commercio. - , 

PIETROBURGO, 4. — ho Czar è 
arrivato. 

MONACO, 4. — Nelle elezioni mu
nicipali furono eletti 19 clericali o un 
liberale. 

VENDITA E POSIZIONE 
de! Tappeti d! Yiite, 

StHoie Cocco e Rrull.^ 
della Premiata Fabbrica 

unici contro l'umidità ed il freddo la 
Città e Campagna 

Prezzi vaotagiosisaimì e Umi 

G.B. M!L 
PADOVA - via Eremitani, N. 330fi 

ove trovasi anche Deposito delle vera 
americane originali 

Màcchine da cucire 
ELIAS HOWE J.' 1-fia 

Via 

«06S 
% / S ^ 

Nostro dispaccio particolare 
Roma 5, ore 8.5 a. 

Continua V iacerto^ìza. 
. Previsioni contradditorie. 
Ieri splendidi discorsi di Min-

ghett i e Mari. 
Grande impressione. 
Oggi interverrà Cairoli. 
Par leranno Finzi e Crispi, 

poi Zanardelli rispónderà, agli 
interpellanti. 

Si crede impossibile che la 
votazione avvenga prima di sa
bato. 

T r r ^ , + ^ - ^ ^ - 4 - F * * -

CDsXjEC3-:E?.^ :M:3yt X 

(Ae«Bg'ui. Stet&aì) 
\ - -

•BERLINO, 4, — Wiadthorst pre-
sento alla Camera una proposta ten* 
dente a ristabilire i paragrafi delle 
costituElonì, ch.9 riferivansi alle re
lazioni dello Stato colla Chiesa* 

LONDRA, 4. — Gli operai dolle 
miniere di Kingtonparlt sì soa messi 
in iscioporo-

LAtiORE, 4 , . - ^ La Brigata 
Macphersòia dipendente dal gèiaerale 
Erowne sì avanzò fìaò a Bosaval. Le 
comunicazioni con AUmusjd sono ri
stabilite. Nessuna notizia di Roberta. 

^ I 

AJA, 4. — Il ministro dell'interno 
dichiarò che la Camera non decreterà 
misure contro i socialisti, j 

MADRCD, 4- ~ L'Epoca lamenta 
nuovamente la libertà che godono 
grìuternazùìQalisti nella Svìzzera. 

11 aottoscrUto negoziante in cbiÉÉ̂ ^ 
Cttglie, mercerie, bjouterie, gluocatoJIì 
ecc, ecc, si fa un dovere d'avvisare^ 
tutti i suoi benevoli avventori che ha 
traslocato il BUG esercizio ( N C A M I -
m e n t e ) dalla Via Portici Alti f^CtiseBr 
HhHesteJ e Via S. Lorenzo alla Vtat 
S K a . V I ni*̂  flOfiS di fronte alla 
Chiosa-

Fiducioso che vorranno continuare 
la Loro benevolenza coir onorarlo per 
i Loro acquisti ; tanto più che si tro--
v^rà sempre ben assortito ai3ì sud
detti articoli e nelle novità* 

Inoltre tiene deposito a Pr«»:«l ^ i 
Pabbr i e s^ di netta piedi in Gocco^ 
di stuorimi in Cocco e Manilla pM" 
stanzo in tutte le dimensioni* 

Di più gli fu affidato l'unico depo
sito 0 specialità per Padova dì Suffbni 
(Hcal farv t t l ) d' ogni grande:!za l a 
tutto feltro sia per viaggio che per 
abitazioni — ritrovato speciale per" 
quelle persone che soffrono il freddo 
ai t>iedl 

Prezzi fissi di fabbrica da non t©" 
mora concorrenza. 

CHXJSEPPE FASOLI 
T l a de l Servi W. «OCS 

di fronte alta Chìe^a.̂  

^>ttu^. Niuiiavtiir-Ljipni.li «a^ îN- ^^'-tr^ :-* - - Ì - ^ V T - r-7^. iVT .-^ ^ t t f ^ T A h f ^ i V l ^ -

n doti 
8ta a Venezia, allievo del liott. Win-^ 
derliog pregiiisi avvertire che rm\ 
«iorni 11 e 13 del corrcnto dioìm.-
bre sì troverà qui aU'ALBKRClO 
mhLA CROCE i>'OBO ove riceverà 
dalle otp 10 alle 4-per esftgaire nr><̂ - : 
razioni dentisiiche. 3-61f 

^ ^ J frPTJMr*^r^*r^.H^^^ft;p^ 

4 - V r T — -

- . i 

Lo seduto della Camera 
I 

* . . 

li* Agenzia Stefani riserva! 
for^e le sue^benevolenzo per * 

Presidenza PARINI 
r -

Seduta del 4 dicembre 
' CojivaliJasì VÙIÌÌZÌOÌÌQ dal 2' Col

legio di Livorno- Il Presidente an 
nunzia che il ministro OiìroU nea 
può, per volere dei madlci^ nemmeno 
oggi recarsi ad assistere alla seduta. 

Continua lo svolgimento delle in
terpellanza relative alla politica in-
terna del ministero e alle coniizioni 
deliit sicurezza pubblica. 

Mìnghetti protesta anzitutto non 
esser mo^ao da alcuna ragione per
sonale contro il Ministero, n5 da con
siderazioni ^eì partito a cui appar
tiene che ò quello della minoranza. 
Soggiungo che aucUe le mluaranze 
hanno doveri da compiere massime 
celiando trovatisi in presenza di fatti 
che destano la^^ollecitudina delle po
polazioni. E^l'noii crede dì indagare •. 
1@ cause dì tali perturbazioni dell'or-
dine pablico, ma credo bensì che sia 
necessario, chiedere al Ministro se 
Sjìa assoIuÉataanta ^duraturo lo scio
glimento dei Cìrcoli Barsantì, e poi 
^ con ristessa ralsurat saranap trat-^ 
tate le associazioni ropubblicane-in^ 

" Vienna, 4. 
Tìsza presenterà ora negli uffllci del 

Rekhstag la Usta del Ministero un
gherese copi ricostituito: Szàparyàlle 
lÌQanze, al posto di Szell; Keiaeuyi 
alle comunicazioni, al posto di Péchy! 

—La Potilische Correspondenz cou" 
ferma che Lobanoff, ambasciatore 
russo a Costanti nopolì, promise che le 
truppe russe avrebbero sgombrata la 
Rumtìlìa non appena sia firmato il 
trattato defluivo turco-russo. 

/Vazzetta PiemonteseJ 
Parigi, 4. 

Oggi alle ore 2 pomer. il ministro 
Bardoux collocava la prima pietra per 
l'innaizaraento dell'eliflaio ad uso 
Scuola di medicina pratica, 

Assistevano alla cerimonia Duval, 
prefetto dt-ìla Senna, Gigot, direttore 
di polizia, e i dottori VulpìaneBoyen 
della facoltà di medicina di Parigi. 

L'architetto Ginain costruirà l'edi-
ftQlo nuovo, cUe costerà U milioni di 
franchi. \ f'f^^^^ 

^ > .,; \y T ,. Berlino, 4. 
Vennero afllsai mauìfesti socialisti 

ai chioschi dei giornali; la Polizia li 
ha strappati. 

La Polizia ha inoltre scoperto che 
facevasi una colletta segreta in favore 
del Boeialistì espulsi. 

— Il principe di Bìsmarck arriverà 
domani, 

•— È annunciato pure, per venerdì, 
l'arrivo del principe Gorciakoff. 

.—' Si continuano a fare grandi pro
parativi per festeggiare il ritomo del
l' imperatore. (ìdemj 

^ ^ ^ • " • * ? t * I M C « t * H l i r a » J » * 1 W i W ^ \ f l l f l f f O # ^ ^ 

NOTIZHS DI BORSA 
i '̂IsreasM 4 -' 5 

Readi4& ttaUaaa god. 83 12 83 2? 
Oi-o . . . . . . . i 21 98 21 99 
LoH^r* ,tr» masi. . . ' 27 47 %1 47 
ffraaoia . . . . . 1 1 0 10110 10 
PrasUt© Nariott&lo. . > ~ - i 
A.rioal regU tabaotìlli 836 — 837 -^ 
Banoa nasloaalo . . 2040 2042 -
À-zloai BiLtìrliiiQaaU . 350 - SóO -
Otibìigan. moriijloaali. ( — - 266 — 

IT 
i879 

SI 

:rande con sottoposto Ne_^u/.io d* 
'ìzzica^Holo eiV oseroìzio di Ostiria : 

ili v.a S. Daiiieio al Coniaa. ?f. 2197 
HI 

Per Vdlc.rla e por trattare rivo!-,, 
gersi al si^. Giuseppe lAirrari abi:-
tiiote in Piazza Vitt'jrio Eiiiatiuelft . 
al ci7. N, 2)52. l-GI-fc 

• \ 

•irr^ 

^^^tei^i:^ 
tornazlonalisto cha baimo il proposito 

Demosteni della demagogia, e i ^oUboi-ato di sovvertirà le nostre l* 

mnZZ\ DELLH «OTTE 
_̂  J^ '̂̂ " '̂* Stofaiii) 

," ••'. "' ' r ^ 

^VIENNA» 4,,— Il Reich^rath ò con
vocato pel 10 corrente. 

BUDAPEST; 4. ---oggi vi fu con-
foronza del partito H bora le ovo TIsza 
presenterai probahilmente il nuovo ga
binetto e ne svilupperà il programma* 
^ ^ l à l ^ M i M - - Pavegelll CQlpi di 
fuoco furono tirati domoalca sera con
tro il tronp della ferrovia & Saragozza. 

Biuoa t^Qana 
Credito mobiUaro . • 
BftUfla ganerale. , -
fteudita italiana . -

Prestito francese 5 0*0 
Rendita franche S 0(0 

»• > 5 Gjo 
> italiana 6 0[0 

B&noa di Francia . . 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie Lomb„ Venete 
Obb.ferr.V-K.n.l866 
Ferrovie romane . . 
Obbligazioni romane . 
Oèbifga^loni lombarde 
Rdudltaaustriafim (oro) 
Oftmblo su Londra. ; 
GaEubio sull'Italia-. . 
OonsoLidatl Inglesi. , 
Turoo . V - - . « 

Ferrovie austriache , 
Banca NaBtontUe .. . 
Napoleoni d^ore . . 
Cambio su Londra - . 
Cambio su Parigi . . 
ReudlU austr. argento 

> in carta 
»' lu oro 

U4blUaro. , . « . 

OouBoli'iato inglese . 
Rendito italiana . . 
Lombarde. . , . . 
Tarco 
Cambio su Berlino . 
Egizlan*' . . , - , 
Spaguuolo . , , . 

Austriache • . * 
Lombarde. ^ * « 
Mobiliare . . . . 
Rendita i^Uana . 

645 r 641 — 
688 50 702 — 

3 ^ 4 
112 65 112 50 
76 85 76 92 

ST 

-^ 

75 45 75 30 

1 

fz ^' 

f i 

171 —IRÒ -
244—241 ™ 
72 •--•: 73 -
73 - 273 -

243 - 243 -
62 H 621T8 
25 29! 26 2a 

91i4^ 91l4 
94i 3 94 43 
14:18: 14 25 
^3 I 4 

253 — 254 ---
786 -- [785 — 

e 30 9 30 
u è 30 116,30 
46 25̂  46 25 
63 30 62 3ó 
61 15 61 15 
68 75 68 75 

229.50 229 90 

DI SCHERMA E GINNASTICJl 
: C E S A B A N O 

j , 

Dai 1* ottobre venne attivatoIMrarlor 
delle lezioni di Scherma, Ginnaatic» 
e Ballo. 

Si ricorda a l genitori che pei ìór» '. 
fanciulli vi sono ore speciali e che lo-̂  
viandoU a questa scuola oUipe.U tir<H-
varvi una buona edueaaiono fisica* 
morale, procaccieranno loro e^andld> 
quei giusti divertimenti ohe tante 
soddififkzione incontrarono ì' anno de
corso. 

Presso lo Stabilimente è inverdita 
il Trattato di ginnastica ad uso dei 
maestri e maestre delle scuole pri* 
m»fièj Sf^l.prezzo di L- 2, 33-T4ft8 ' 

Ix- - • - f t - t l -T f - * i -p : - r+ -* h - ^"^u * ^ ^ ^ i P T b t T ^ > * 

22 551 
n 
U I 

3 
94 93 
"TS 12 
14 -
12 76 

4 
94 75 
74 75 
13 60 
12 12 

54 75 52 60 
141114, 141(4 

Ctuar lgiune ikerlettai «latU» 
G m b r r o l d t mediante l'uso delle vent 
Pìllole del chimico-farmacista CARLO 
QASPÀHINI di PADOVA. 
, Una scatola costa L. € con relativa 

istruzione firmata a mano dall' Inven
tore. Si spedisce a L. t SO franco, «ii 
porto per tutto il Regno. 

In P a d o v a si vendono esclusiva
mente in VIA S- FERMO N. 1275 e 
non in altre farmacie. 

depositi; Venezia, Fratelli PoncL 
Vdtne, Luigi BiasiolL Bel lwao, Pa-
bris Umberto. Br«seia , Zattel Ó. B* 
aiautuwa, RigatelU Qìovaonl. 

Hi t * ^ + r + ^ i i ^ r̂ n-^^^'ì- • h - « ^ M r ^ ^ H j # nomar/ m n 

3 
443 50 
120 — 
403 — 
74 10 

4 
443 50 
128 — 
401 -,. 
74 10 

anche subito due locali terrea! cou 
cantina ad uso bottega al Ponto Mo
lino al civico Q. 4564, Chi aijplicasso 
si rivolga alia contessa Quirisì abi-^ 
tante' al 1' piano della stessa, casa. 

5-606 

1)' AFF 
Bartolomeo Mosohiu gerente resp. 

ÌLV 

^f ^ 

enore 

O ìt>A VBNIIBBH waelHtt »nM<«b 
Molino a quattro mote sito ia Per-

Dumia, distretto di MonseUc». 
Dirigersi per le trattative al aigaor 

Giovanni Zorzatl in Pernumia. a 
4 0 - 4 ^ 

nll̂ OTO Avvino È 

(Vedi Anm m é. pâ ma) Vedi quarta |iagiBa 
- 4 « i ^ 

_ L . ^ * " 

^ - • ì ^ • : ^ 
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^ 

.\-'{^-v ^ 

^ 

I a^«'-?KSii-^i^sV£^«ffiuii;rn3v^v^^ «J?^ 

.. IV^vfilidnsi, h ditta ERMINIO PIA-
5Ij\rsTE.(yia Municipio: N. 4), pi'uvvista 
,ogui Q,tia;iilìi ticllo.priiJiu .̂fiibbrir'jrti jti Yi';nua 
Ila fniW rî »S8Ì. di prem pur cui si trova. 

,ÌH ĵnuìo (li fitr a Ghiunq^ie cnncMrm'/À. 
jiB. Stanza riservata per le Signore: 

! • > . ' • r 

r#^©@ rrfim^lp&l de F isIsbii^Uè ^. L. ^àUMWt 
^•- - L'"- **.h-x:i^=ahL-I-^ 

t rigiri 

l-tìS5 

rarmacia- dÈlla. Legazione Britaimica 
' ' Via Toroabuoni,' 17,* con sttcca^lo Piazza; Manin 2, Firenxo , 

1 î  

QaeKto iitjuido rigenèratt̂ fe dei espelli non Ò nna tinta, ma siccome 
afisco dirottamente sui bulbi dei medesimi gli dà a grado tale fora 
i-b rimarione in poî o tempo il loro cftìoro naturale: ne impodiséo an-
t^Ok fy, oiwluii!. •• (jroniuovo h hs\]\mr}, dandone il vigore della gio-
'?-̂ ntù. Stino inolile per levare la forfem e toglierò tntte le impurilà 
cìiìs pofr-'ono eastìTf; stuJi. \m\i\, ì^tvim re'iare il più piccolo incomodo. 

" £e? qn̂ -'ptf mi eiScéll̂ ntì vprcfrògatité le ai raRcomanda a qiiHle 
ìHr-'rHo cbt? xì ffx ismfattia o p.:'r Me avatizAta, oppure per qualche CÌÌHO 
ewitììioiiale aveséero bìsogflo (Ìi 'K)iSe.re pei loro capelli una soHtanxa che 
il ŝ undetìbe al piimiUvo loro colore, avvertendoli in pari teu^po che 
auiî to liquido dà il colore clie STeifttco neìl̂ t lóro naturale robustezza 
0 voifiMa>ione. , i 

Pr^isxoi laiiottigBIa fr. ®.ll>® . • ' 
, Si spedisce disila suddetta famiacia dirigendone le domande ar,c«in-

»w ... tf̂  dV Vusr.̂ ' piatale. Sì-trovano in 5'tff^«*a presso le farmacie 
.feìL-iTO. da^tìAKERT 13 HA0KO, CORNELIO e da ÒIOV. MAZZOfJCO 

PÌa3:2St CaTOur 

SFBCIALITA DELLA DITTA 

>t 

I . 

- - , , T ' 

5!̂  B-: s ' r 0 W «Sf 

- / 

L Pià22& Cavour 

y - > ^ . J 

« Quésto premiato liquore Si un fiaì>oro e profumo squisìtisaimo aerTop 
U anche comò un^eccelleuto bibita alFai^qua è può vei^re .usato da ognijig 

persona cpn-,tutta libertà, essendo etato fecrupolotìfliueutó aiìaJìj^Mto l̂aK 
chiar. chimico Big- prof. F, CIOTTO per uno dei piif^ fonici ed igienici % 
liquori che circolano in commeriio e la locale Società d'Incoraggia-1( 
mento accoinpagtaav* all'Inventore l'estesissimo rapporto colle seguenti lu-
fiiflghiere parole: f> 

: « Da quel rapporto lo Bcrivento trae materia p6Tc congratularsi soco^^ 
« Lei della fiotta invenzione e ad incornÉfiiarla a perfiéverare nelle sue cure ^{ 
iténdèiiti a fer ìscomparire quei liquori cbe^ montry aJiettanoii palatô ^̂  
« dannosissimi riescono alla salute. > ' 37-479.^ 

• i l - , . ' 

nmtmxì 
i fm F. mm .pre»ì.'ijpoi^Ta 

;• :• In B^a«!«va • . > ^̂  
V I 

I ' 

BEHJA.VITK prof. tj. —'tìòntinnazione delle note iìlnstratÌYe 
• :f tM^m il fì'>dìce <J.UnpM fìepo. Contratto di Matri-
^ ^'ivQUh. Mova 1870, tn^. . ' ^ ' '. ' . ' ; ' . . U 
Ww mpiiémoììt iMh TìBte già litografata di Diritto Ci-
• -Tf}*/'nv!oT3 min, ìn^. -v'' . ••. . • • . , , •-
COBNEWAIi LEW'S. — QuaVè la miglior fontìadi Qojèmi 

f-i 

h 

a 

-% ^1 

^^im^mmmm^tim ^^•^- i l 
^ * « ^ ^ ^ l-:/^V..'i^' : A J « T K K 0 1 t 'ifiî wwi:T*rr 

I - 1 - p t r y * ^ 

IH,' 

h L| 

^-lCl!! f |B« •'//'wrtf*^ FW^r^fitrfTECCWW 
^ ^ > n 

Awi;so Nuoyo ATVISO KUOVO 

Casale 

. t>aP»iBr«»iJitfainDì«t5SiCt5&Tt^cr'KtJ^ tmfl^sm--

\0' 

LIFFO 

Col giorno 15 corrente compii gli aptoiiimentì di ógni sorta pos
sibile di m^<iify ìastB, Èei& e^l 'e^Sl iU per la stagione en
trante sia da SIG3S0BA come da lìOMO, nonrhò d'ogni specie di 
^ »pfHlì in U60, C o p c r é e , da letto, :d8 ;yiaggio, da cavalli, ecc., 
I l ^ l a i K ' I l c r i e per uso personale da tavol.a e da letto, j p f (fl^tìS'ie 

I cbtì carte eguali per tappozzorie, ecc., écfc. ' 139 i07 
|!Ì ' Ogni articolo a prezzi garantiti della maggior convenienza.' < " 

rxBVPJi 

i 

Applìciita alla Medicina 
FAETB PRIMA - jtSJmentazifine e Jftfg;<?s£loiie 

OMO Lire - Tip. Sacchetto 1879, in-8, "Voi. I. - Lire ©ilo 
*^ ' - ^ - - H T * ^ • ^ • ^ * ^ * » ^ - # - i M » • 

, , m}l<) ad movimenti di Amaler. Padova 1872 In-S » 
mm. Lezìótà di Statica Grafica. Padova 1877, in-8. . » 

I iJ*"""̂ ' *^ '̂ ^' "^ ^ terremo agr̂ arip. Padova 1864. 

POlvTANAKl Ttjjpf. A, — Eh^menti di economia pelììica -
^^' 'pj^lo 1 p'-fìTrammi ministeriaii. T'orza edizione . • 
^OSASBLIiT prof. 0. -r- Manuale di patolos-ìa generale. Pa

dova 1870, ìn-8. . . •-,'•• V .• •." . . 
8ACCAR,IìO prof. P. A — Sommario di un Corso di Botanica, 

f̂̂ conda e4)¥;JBnfì 1874, in-8. '. . . . . . » 
\mm cav. prof, a — Tavole dei Logaritnti, precedute da 
aa Tr̂ ittMe di tn>onf:metria piana e sferica. Terza edi-
ffloBs PRdova 1869, in-8: . . . , . . 

SCHXIPFEB prof. cav. F. — Il Diritto dolle Obbligazioni j-e-
.̂  coràf} i p Ì̂Rcipìi H(>ì Diritto Eoniiino. Padova 186S, in-8 » 
t,àmtL. La l̂ amiglia secondo il Diritto Eomnno.'?adova'1875, 

T 0 I 4 M nrp\. f̂ sv. 0 . ' ? . - pimo'e Procedura penate»,* 
i^'m^xì Avuhìmmi'nU ai suoi scolari. Terza edizione. Pa-
*kvfi 1874:75, ÌB-8. .' . ; . . • : . ' . / . é 

rCKAĴ ZA MV- prof. P. — Trsttato-d'Idrometria e d'idraa-
Ijf̂ ft v.HiiT .̂. gî comJiA edizione. Padova 1868, in-8. . * 

ideai; Eìemwiti di Statica. Parte I: Statica dei sistemi ngidl 
Padova 1873, 'n-B con figure : . -̂  . '• . 

• Idf̂ m; I3E-Ì r-oio dtn sìRtemì i-iddi. Pallova 1868, in-8 

3. 

1.69 
10.-

2̂ 50 

5.™ 

ri 

8.— 

f.i. 

a-
10.-

6.-

t 

s.-

2, 
S.

Padova, 1878 • Uh, vilume iiXrS- L. 4^ 
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X*Rdu%£ft per \eu€miÀ 

\\ Arrivi 
• a VENEZIA 

! Partonzo 
U PADOVA 

yitna^wAm- per F i t d o T » 
-\ 

da VENEZIA 

mìato 
omnibuB 
Ìni«to 
cm II IL 118 

diretto 
' • 

oRioibuH 8,05 ' 

3,16 a.- -(.BB ft, 
4,42 «.'i 6,04 -
6 ^ - , 8,10 -
8 , - J- 9,20 -
9,34 -: 10,53 • 
2,15 p.̂  3,35 p. 
4,— "i 5,-T- * • 
6,14 -' 7 J 0 • 

9,30 . 
10,41 -

«maibua M 3 a.|| 6,22 ». 
B,25 

diretto 6,15 . 
mifito 9,57 " 
diretto ia,55 p. 
OBinìbua 1,1C m 

• ' B,— . » 
. 5,40 . 

, . . 7.50 . 
misto 11,— • 

6.45 
10,10 -
lJ.43 -
1,55 p. 
2.30 • 
6,14 • 
6,38 K 
0,06. -' 

12,38 a. 

rndoTK-BiBsaazio ;. am JSmmmiao-'Vada vm 
' r, é i9 

a 
•J I 

^f 
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Wl^fitr^ per 57rflisc 

•parlonzo 
«ft MESTRE 

Arrivi 
a UDINE 

- t - , L 

lO ĝO E. 
2,45 p. 
8,24 -
8,40 -

omnibn» 6tìS a. 
10,49 -

diretto 5il5 p-
misto 6,10 m 
flfio a Co

llegllano 
omnibur* 10,20 - 2,H a, | omnibus 3,35 p.i 7,56 -

Vdlnio j } ^ ^a ios tre 
-^ 

Partenze 
da UDINE 

omnìbtiB 1,4Ó Et 
minto 6,10 
da Coiio-

glfftiio 
oHìnibu» 6^05 
diretto 9,44 •' 

Arrivi 
MESTRE 

5,08 A. 
9, 6 . 

j 

r 

10,16 • 
12,57 p ; 

Padova - part, 
Vigodarzero , -
CaDipodareogo . 
S- Giorgio Pert, . 

.J 
,ant. uni. pom poni 
4,57 tì, 3 S , 2 4 ? , i l 
6, 8 8,14 2,36 

_ o 

ant; 

: ^ 

.....JC: 

"a 
f 

anf. pom pom 
BaBflnno . par t 5,34 8,37 3,10 7,33 
Rosa . . , « 

^ V 

Campoeanvpiei'O , 
Ci VilU del Conte . 

• Cittadella'''*''''-

.RoRaano 
RoKà 
BaHBano 

B. 44 8,47 3,22 7,43 
5,51 8,54 3,20 7,501 

9, 7 3,^6,0:^1 
9,17 4. 2 8, la 
9,20 4,15; -

6, 5 9 , 83 ,458 ,07 CampoaimijHero. 6,43 9,46 4,348,35 
) «art. 6,15 0,184, 3 8,19 S. Giori?io Port. 6,50 9,53 4,44ì -
, . . 6 , 2 8 9,314,18 8,32 CairipodarNcgo . 8,59 1 0 , 2 4,56 

"" " '" 7,11 10,44 5,11 

5,20 8,24 2,517,30 KOBBBUO . . , 
5,29 8,33 3, 3 - [ nit(«^«ll= ) " r . 6,04 
5,38 8,42.3,15 7,44] ^'" '^^«"Mpart. ifi, 14 
5,53 8,56 3,32 - Villa del Conto. !6,26 

1 -r 

' : 

•5= 

f 1 

_ r 

V'rì ̂  
• r . ì ' M 

m 

^.: 

6,35 9,38 4,25 8,41 
arr. 6,45 9,48 4,37 8,51 

Vìgodariaer*, 
Padova . arr. 

l/lceiiiKi&-Vrevl«q» 

7»22 10,25 6,23 9,-^ 
^-44%-^iWal-rKb» ^^' l^ 'yfV 

--«w;-^ 
'•*—^̂  — ' ! 
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Jlpadovft j / e r ' V e r o n a TiDrÒKia p e r l * « d o T » 

Parte ri zo 
da PADOVA 

omoibns 6,57 a. 
diretto 10,19 

Arrivi 
a VERONA 

1- 9.27 ». 
11,55 . 

oihiiibuH 2,40 p,i| Biie p. 
7,08 -j 9,40 -

minto 12,50 aJ 4, 7 a. 

Parten/xO 
da VERONA 

omnilina 6,20 a. 
11,40 » 

diretto 4,35 p. 
oniiiibaa 6,25 • 
misto 11,45 " 

Arrivi 
aPADOVA 

7,47 a. 
1,55 p. 
6,00 -
7,54 -
3, 4 a. 

1 
i i 

o-TGccnzia 

i 
- i 

BTtt. Rnt'. pom poin 
Vicenza* pa r t 5,17 8,20 2,49 7,161 Treviso -
8. Pietro icGù, ,5.38, 8,4i 3,15l7,37: PaGBo 

ani. 

I 
pari. '4,53 7,56 

ioni pc 
•. 14 7, 

eu 
4 ^ V 
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I .,,T Padoya, Ì876.%. F : Sacche^ . - L . 1 ' 
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A ^ « ^ 
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p*̂ . 
' • * 3 * ^ 

^ 
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Carifjignano, .̂  
FonUniva, , . 

Cittadella ^ ^^^' 

B,46 i?,40 3,24 7,45 htrana -
5,50 8,5G3,35^7,55[ Aibaredo, 
6,03 9, 6 3,43 8, 2 Gaatelfranco. 

' 

)p.irt. !6,13 0,16 4, 1 8,12 
S.MartinodiUp. 6,24 9,27 4,16 8,23 
Cac(«IfrfltiCO, . 6,37 0,40 4,35 8 , : ^ 
Albarodo. . . 6 , 4 9 9,52 4,49 8,48 
Istrana . . . 7 , 3 10, 6 5, 5 9,— 
Paese . . , . 7 , 1 3 10,16 5,17 -
Treviso . arr. 7,26 10,29 5,33 9,21 

om 
lOi 

5, 6 8, 9 2,30 
5,16 8,19 2,42 7,27 
5,30 8,33 2,58 — 
5,441 8,47 3,17 7,47 

S.MartiiiodiLup. 5,55 8,58 3,32 7,57! 

omadclJa j^^^ j ;6,16 9,19 4, 4 8,211 
Fontaniva; i . •; 6,23 9,26 4,13 8,28 
Carinignano. . 6,34 9,36 4,24 8,38 
S. Pietro in Gù. 6,43 9,44 4,33 8,48 
Vieenza . arr. 7, BIG, 5 4 , ^ 9 , 7 

VlcviiKifTlslenti-SGliflo Seblo-'I'bienci-ViGeMKa 
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-•n *M —. 

I^sadoTo. j?èr SSelogna | KologiKa per VaiSuvA 
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K' 
Partenze 

da PAJ>OVA 
Arrivi 

aBOLOGNAl 
-f- i , Farteli?;© 
ai BOLOGNA 

I -n. 

OTnnlljna 6,30 a.̂  
misto " "" 
diretto 
otjinibua 6,25.'> 
diretto ©,17 » 

10,4f5 a. 
11,58 »'lln"« I.55p. 
2,10p,i"*"''8''5,03 -

10,.55 -
12,10 a. 

Arrivi 
aPADOVA 

dìret-h) 1,15 a. 4,25», 
da Rovigo 4,05 ^ •»'*'* 6, 5 -
oEonibH»* 4,&5 m 
diratto 12,40 p. 
oEnniba* 6,15 -

9,22 
8,50 p . 
e. 17 

Vi cenaa 
DaeviUe 
Tliieiie, 
Scbio . 

•s 

aat. pom pom 
partenza (7,48 3,45 8,10 
, . . .. ,8,14 4,13 8,36 

. . ; "8 ,354,37 9,57 
. arrivo 8,50 4,52 9,12 

Schio . 
Thiono 
Duevilla 
Vicenza 

a-
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ant. 
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r^-
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••«lUft^l 
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a: ^-4 
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dolk Scuole pubbliche e private «F Italia 
?AKTI BUE COH TREDICI TAVOLE 

/iiVtf Offx-sJ^^à-è:^^ -• e'adp^a.inlZ.-^ ^^^-^^^^^^ Lire 
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^méM^f^ •• W\ ^.r^A:fC-Um'^'^:€t* - W'^e^^^m 
r _ # ^ . ^ * - - - ^ A ^ 

- -^-^r 

,-..(-

*nt. pota 
partenza 5,30l 9,20 5,38 

, .;.i, 5,48 9,38 5,58; 
. . . '0, 5 9,55 6,1» 

. arrivo 6,25 10,1& 6,4d 
- - P 

- i . j s ^ P ^ j , 

t e^ r f i tTSES^ "QOTî lDJ 

• ^ ^ ^i^s^^iH'jr)^«» aoift. $. 
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,-̂ i. 
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l^rexszo M r e i . ^ ^ 
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NOTE ILLUSTBATIVE E CRITICHE 
AL 

y -

DI LUIGI BELLA VITE 
^ ^ 

r 1 

^..C^'^paliytli 
_ _. ^ 

Fregjso Mr© 'M 

I. Delle obbligazioni condizionali. - II. A tempo deteiininato. 
- ' . ' i n . Alternative, 

IV. In solido. - V. Divisìbili ed indivisibili., 
^c ^ • • " r • - _ - r - - - - ^ - - , - - - - 1 - , ' " 

( -
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